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Prot.: 29/2023 Roma, 23 febbraio 2023

Verbale del Focus Group Mediterraneo Orientale e Stretto di Sicilia
Videoconferenza

23 Febbraio 2022

Il coordinatore Antonis Petrou saluta i partecipanti e presenta I'ordine del giorno che viene adottato
all’'unanimita, cosi come il verbale della riunione del FG Stretto di Sicilia del 6 maggio 2021 e il verbale
della riunione del FG del Mediterraneo Orientale del 6 ottobre 2021. Fa presente che questa riunione
congiunta verra coordinata solo da lui, d’accordo con Giovanni Basciano e Paul Piscopo, coordinatori
del FG Stretto di Sicilia, poiché le tematiche riguardano tutta I'area e si e deciso di organizzare
un’unica riunione.

Il Segretario Esecutivo Caggiano ringrazia per la partecipazione i rappresentanti della DG MARE,
Valerie Lainé, Larissa Buru e dei Ministeri italiano e maltese.

Antonis Petrou avvia la riunione e cede la parola all’esperto Christos Maravelias per la presentazione
in merito agli aggiornamenti disponibili delle informazioni scientifiche sulle prossime misure di
gestione da concordare a livello di CGPM nello Stretto di Sicilia e nel Mediterraneo Orientale.

Christos Maravelias mostra dunque un aggiornamento delle informazioni scientifiche presentate dal
SAC della CGPM sul gambero rosso e dal GL sulle specie demersali. Fa una panoramica delle
Raccomandazioni di interesse di questa area che riguardano il monitoraggio scientifico e la gestione
dello sforzo di pesca. Precisa che sulla base delle disposizioni finali, nel 2022, il SAC dovra fornire un
parere scientifico affinché la GCPM possa redigere un piano di gestione pluriannuale per le due
specie. Fa presente che sono numerosi i gruppi di lavoro che hanno lavorato su questa tematica dal
2018 cercando di raccogliere e standardizzare i dati disponibili. Fa presente quindi che un documento
congiunto CGPM e FAO verra pubblicato a breve con i dati disponibili per ogni GSA. Per il gambero
rosso e viola nel corso dell’'ultimo mese sono state effettuate varie valutazioni che sono state
pubblicate anche nella settimana del gambero rosso celebrata da poco (dal 7 al 11 febbraio) e che ha
riunito diversi esperti, con |'obiettivo di promuovere un piano di lavoro ad hoc. Maravelias comunica
che la CGPM ha organizzato dei seminari divisi in sessioni, su aspetti spaziali, in particolar modo una
sulla mappatura e sul monitoraggio delle aree interessate dalla pesca di questa specie, poi un'altra
sessione sulla convalida delle valutazioni degli stock e infine una sessione sullo status e i progressi
compiuti sul documento tecnico della FAO. Nelle conclusioni, si fa presente che i dati generati per
alcune GSA erano incompleti, sebbene i gruppi abbiano prodotto ulterioriinformazioni che prima non
erano presenti e il SAC abbia chiesto la valutazione dello status di tutti gli stock pertinenti nell’area
entro la fine del 2021. L’esperto comunica che questa valutazione non é stata possibile, tuttavia, sono
state proposte ulteriori misure precauzionali e alcune di queste misure potenzialmente potrebbero
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essere: il rapporto delle catture per GSA di origine, l'istituzione di uno schema di certificazione delle
catture in un programma di ricerca, la rendicontazione della taglia minima per gli sbarchi, la
dimensione minima della rete per il sacco dello strascico e la protezione parziale per alcune aree di
nursery e la definizione di una stagione di pesca. Precisa pero che non ¢ chiaro quali di queste misure
verranno prese in considerazione dalla sessione annuale della CGPM prevista a novembre di
guest’anno.

Il coordinatore chiede se ci sono interventi in merito alla presentazione di Maravelias e apre |l
dibattito.

Paul Piscopo (GKTS) chiede se € noto il periodo in cui questi studi sono stati svolti e fa presente a tutti
che soprattutto nella zona orientale del Mediterraneo ci sono pescherecci che non vengono
monitorati, in particolar modo quelli delle flotte dei paesi terzi, che sono ancora pil presenti che in
passato.

Maravelias risponde che il numero massimo di pescherecci a strascico che pescano in quell’area & un
numero ufficiale comunicato dagli SM, ma che tutti sono consapevoli del fatto che c’@ un numero di
pescherecci dei paesi terzi che pesca in quelle zone, precisando che tuttavia |I'unico modo per
intervenire su questo aspetto e I'attuazione delle Raccomandazioni della CGPM, applicando una
sorveglianza accurata. Ritiene che non ci siano altre modalita.

Valerie Lainé (DG MARE) ringrazia Christos Maravelias per la sua presentazione e sottolinea il fatto
che in questa area sembra che sia molto difficile avere un andamento storico delle catture e le zone
di pesca storiche. Le risulta che dopo 3 anni, non si hanno i quantitativi esatti di catture per GSA e
crede che sia un peccato perché gli SM hanno investito molte risorse per produrre questi dati. In
merito alla questione delle attivita IUU, fa presente che la CE & consapevole del fatto che ci sono piu
di 150 imbarcazioni che pescano a fronte di una decina di autorizzazioni e che non & possibile
continuare senza un controllo adeguato delle attivita di pesca. Sa che & necessario seguire la
Raccomandazione del SAC e intraprendere delle misure immediate. Crede che vada proposto un
piano di gestione a lungo termine, ma sottolinea il problema della mancanza di dati validi. Crede che,
probabilmente, verra applicato un periodo transitorio, come gia avvenuto per I’Adriatico, in attesa di
avere delle indicazioni scientifiche da utilizzare. Si dovranno applicare anche delle misure di controllo,
e qualora un’imbarcazione non fosse sulla lista autorizzata, deve necessariamente interrompere le
attivita. Continua dicendo che in Adriatico esiste un limite di cattura e i rapporti sulle catture come
strumenti e che anche in questa area andranno stabiliti quali siano i migliori strumenti per la gestione
di questa pesca. Chiede se ci sono idee sulla taglia minima di sbarco, se ci sono dei dati riguardo la
maglia minima e se il lavoro degli scienziati e sufficiente per stabilire questa misura. Lainé precisa che
lo stesso ragionamento vale per le zone di nursery e chiede se ci sono delle mappature precise al
riguardo. Ricorda che occorre agire a livello di CGPM e passare ad un piano di gestione a lungo
termine. Sottolinea, inoltre, che in Egitto recentemente hanno costruito molte imbarcazioni che

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
praticano la pesca al traino e che se entreranno in attivita a breve, la risorsa ne risentira e sara
fondamentale evitare la concorrenza sleale.

Maravalias ringrazia Valerie per i commenti e la sua impressione e che in questi 3 anni ci sia stato un
lavoro enorme da parte di tutti gli esperti perché, fino a poco tempo fa, questi dati non rientravano
minimamente nel Data Collection Framework, quindi ritiene che sia anche normale che non siano
ancora sufficienti. Conclude il suo intervento dicendo che la taglia di sbarco minima e la maglia
minima sono elementi essenziali per i biologi e questi dati possono essere diversi in diverse GSA e
sono elementi di cui si sta discutendo senza arrivare a dei dati conclusivi.

Giovanni Basciano (AGCI Agrital) apprezza I'intervento di Valerie Lainé sulla flotta egiziana e sa che
attualmente questa flotta pesca una grande quantita di pesci di piccola taglia perché utilizza reti con
delle maglie molto piccole che pescano gamberi rossi e viola di pochi cm destinati al mercato delle
farine di gambero; quindi, precisa che non si parla di sovrappesca ma di distruzione di questa risorsa.
Sottolinea, dunque, che le misure che verranno applicate negli SM saranno largamente disattese nei
paesiterzi, in particolare in Egitto, e questo provochera grandi problemi per la flotta italiana che dovra
diminuire lo sforzo o le aree di pesca, vedendo gli egiziani pescare senza regole. Esprime forte
preoccupazione anche sulla mappatura, per le aree di pesca del Canale di Sicilia che esistono e sono
disponibili alla flotta, perché in quelle aree, sono in atto concessioni per impianti fotovoltaici di grandi
dimensioni che di fatto toglieranno la possibilita alle imbarcazioni di pescare in quelle zone.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) si dice d’accordo con Basciano e chiede, visto che si incontrano
grandi difficolta a ricostruire lo sforzo di pesca, quali siano gli SM che non forniscono questi dati in
temine di battelli e sbarchi.

Kleio Psarrou (PEPMA) ringrazia Maravelias per I'ottima presentazione e gli interventi precedenti e si
stupisce del fatto che si stia parlando di chiudere alcune aree di pesca. Fa presente che la Grecia
possiede delle licenze e una flotta registrata, mentre la flotta egiziana si sta spostando nelle loro
acque perché nelle acque egiziane hanno esaurito la risorsa. Ritiene, inoltre, che non vi siano dati
sufficienti e non crede che questi paesi parteciperanno alla gestione condivisa di questa risorsa. Fa
presente, inoltre, che ci sono anche lavoratori egiziani che lavorano sulle loro navi e quando lasciano
la Grecia poi vanno a lavorare sui battelli egiziani che lavorano con maglie piccolissime.

Il Presidente Buonfiglio crede che quello che ha detto Basciano debba portare questo GL a chiedere
al Comex una presa di posizione, perché gia in passato il MEDAC si € espresso sul problema della flotta
egiziana ma ovviamente non € cambiato nulla, sebbene questo aspetto sia di enorme importanza,
perché la pesca sui giovanili puo inficiare su vasta scala la risorsa e richiederebbe un’attivita di
controllo che non puo essere affidata alla Guardia Costiera egiziana. Crede che il fatto che 'EFCA non
abbia una pattuglia fissa in Mediterraneo sia inaccettabile. L'effetto dei controlli sulla costa
meridionale e orientale dei controlli e di fatto inefficace. L’Egitto non rispetta le Raccomandazioni
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della CGPM e su questo va prodotto un documento specifico relativo ai gamberi di profondita e ai
giovanili con l'auspicio che il controllo non sia effettuato solo dalla Guarda Costiera egiziana. La

posizione del MEDAC poi potrebbe essere inviata al Comex per procedura scritta e inviata alla CE.

Valerie Lainé (DG MARE) chiede se qualcuno sa se avvengono molti trasbordi in mare perché sa che i
pescatori hanno questa possibilita e sarebbe interessante capire effettivamente cosa accade e quali
sono i numeri di questo fenomeno.

Chistos Maravelias risponde che non ha la cifra relativa a questo dato ma pud verificare, sa che sia
Cipro che I'Egitto sono coinvolti.

Juan Manuel Trujillo (ETF) vuole esprimere il suo supporto a quanto detto dal Presidente. In uno dei
paragrafi della lettera bisognerebbe sottolineare anche I'aspetto socioeconomico per giungere ad un
accordo con la sponda sud del Mediterraneo. Questi paesi dovrebbero prendere delle misure per
frenare il sovrasfruttamento. Fa presente che anche per la ristorazione, la pesca europea copre solo
il 40% del fabbisogno europeo mentre il 60% del prodotto viene importato.

Paul Piscopo (GKTS) fa presente che la questione dei trasbordi riguarda principalmente la Libia,
mentre I'Egitto trasporta il prodotto pescato in aereo e si chiede come cid sia possibile. Continua
dicendo che i trasbordi vengono effettuati dai porti libici da diversi anni attraverso un’azienda di
proprieta di una persona di Mazzara e da li avvengono i trasbordi illegali.

Il coordinatore fa presente che lui ha notizie anche di trasbordi da parte della flotta turca e che sia
opportuno unire tutte le informazioni disponibili in un unico testo.

Antonis Petrou passa la parola a Fabio Fiorentino per la sua presentazione.

Fabio Fiorentino (CNR) avvia la sua presentazione concentrandosi sul Piano internazionale CGPM per
la gestione della pesca a strascico nel Canale di Sicilia perché € un piano in scadenza e puo insegnare
molto per i piani futuri. Mostra gli obiettivi e riassume le principali informazioni sulle caratteristiche
di questo piano che deve essere revisionato a breve. Ricorda che va considerato il contesto che ha
molti aspetti in comune con le problematiche della pesca dei gamberi rossi nel Mediterraneo centrale
e orientale, ovvero una pesca condivisa tra SM e paesi terzi, e che vanno identificati alcuni aspetti che
hanno rilevato delle criticita. Riassume la storia del piano di gestione che inizia nel 2015 e arriva al
2016 con un primo piano che viene poi rivisto nel 2018 ed esteso a tutta la pesca demersale nel Canale
di Sicilia; e nel 2019 viene emessa la Raccomandazione con alcune misure minime. Mostra gli scopi
del piano destinato a tutte le barche che effettuano strascico di fondo al di sopra dei 10 metri di
lunghezza e evidenzia alcune innovazioni, ovvero la designazione di porti per lo sbarco in cui alcune
procedure sono autorizzate e I'autorizzazione di pesca in aggiunta alla licenza. Fiorentino presenta
tutte le misure tecniche previste e le misure specifiche per mitigare i rigetti e I'identificazione di 3
FRA in cui e proibita la pesca a strascico. Aggiunge che il SAC deve individuare altre aree da chiudere
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allo strascico come le aree di nursery o spawning anche dal versante africano dello Stretto. Mostra
alcune simulazioni di diversi scenari di gestione. Fa presente che gli SM, a partire dal 2019, ogni anno
devono comunicare alla CGPM il numero di giornate di pesca effettuate per GSA, le catture e lo scarto
di merluzzo e gambero rosa per GSA. Sa che I'ltalia fa questa comunicazione ma non sa se lo fanno
tutti gli altri paesi. Per quanto riguarda lo sforzo di pesca, il piano prevede che i paesi assicurino una
riduzione dello sforzo della capacita di pesca, ma mentre ci sono informazioni sulla riduzione dello
sforzo delle flotte UE, italiane e maltesi, la situazione dei paesi del Nord Africa, Tunisia, Egitto ecc.,
non €& nota, non si hanno informazioni la riguardo. Il piano prevede anche che i paesi debbano
comunicare i piani di gestione nazionali alla CGPM, attualmente ci sono dei piani di gestione in vigore
comunicati a suo tempo per I'ltalia. Il piano prevede che gli SM possano mettere in atto un piano di
sorveglianza e ispezione in alto mare, il monitoraggio delle catture e dello scarto e si adoperino per
migliorare la selettivita delle reti a strascico da fondo. Fiorentino passa a mostrare le valutazioni piu
aggiornate del gambero rosa e del merluzzo, per il gambero rosa mostra la caduta di catture dovuta
alla pandemia che ha portato la F alla massima produzione sostenibile dopo tanti anni. Nel gambero
rosa nel 2020 la cattura tunisina ha superato la cattura italiana; quindi, sottolinea che per il gambero
rosa e il merluzzo, i principali pescatori nel Canale di Sicilia sono i tunisini. Mostra poi i dati del
merluzzo. Lascia, infine, alcuni spunti di riflessione per il nuovo piano di gestione e ricorda che il
problema é che si tratta di due specie pescate insieme con varie proporzioni e |'obiettivo di portare
tutte e due le specie contemporaneamente alla massima produzione sostenibile & irrealistico. Per
ottenere risultati simili, invece di parlare di gestione dello sforzo di pesca, Fiorentino ritiene che
potrebbe essere interessante parlare di quote di cattura e attrezzi piu selettivi e chiusure spazio-
temporali o anche combinazioni di queste misure, e mostra i risultati di uno studio in preparazione
che riguarda I'applicazione di griglie per la pesca del gambero con maglia quadrata da 40. Crede sia
importante differenziare la catchability. Conclude dicendo che il piano di gestione prevede alcune
misure e c’e una volonta di sfruttare gli stock alla massima produzione sostenibile, ma nessun
controllo concreto delle quote. Concorda, infine, sul fatto che ci sono molte imbarcazioni non presenti
nelle liste delle imbarcazioni autorizzate che tuttavia pescano nel Canale. Infine, Fiorentino conclude
sottolineando il positivo coinvolgimento degli stakeholder per l'identificazione delle aree di
protezione.

Il coordinatore lascia spazio al dibattito.

Il Presidente Buonfiglio interviene dicendo che il problema dei trasbordi € un problema irrisolto
perché dal 2010 non esistono piu importazioni in base ad accordi tra paesi terzi e SM ma esistono
Regolamenti comunitari per esportare verso qualsiasi SM, anche in base alla Direttiva 766/2006 e
all'ultimo Reg. 2021/405 della CE che istituisce gli elenchi dei Paesi terzi che riguarda qualsiasi
prodotto alimentare. Fa presente che I'elenco dei paesi si trova nell’All. 8 e tra questi non ci sono ne
la Libia né I’Algeria. Quindi ritiene che finché la Libia non entrera in questo elenco, e quindi non e
autorizzata ad esportare verso i paesi europei, il fenomeno dei trasbordi illegali non potra che essere
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incentivato. Per I'Egitto, il problema non sono i trasbordi illegali, ma il buco nero sulla fornitura dei
dati. Ritiene dunque che sulla lettera da predisporre si possano mettere queste indicazioni.

Valerie Lainé (DG MARE) ringrazia Fabio Fiorentino e chiede dal suo punto di vista se la riduzione del
livello delle catture & dovuto a problemi di stock o alla pandemia o alle misure della CGPM o alle
attivita illegali. Fa presente che sembra che ci sia stato un collasso dello stock e crede quindi sia
importante arrestare questa riduzione. Ricorda che la Tunisia aveva proposto diverse soluzioni, tra
cui il miglioramento degli attrezzi, e chiede quindi qual € la sua posizione, anche in merito alla
dimensione della maglia fino a 45 — 50 mm. Fa presente che attualmente ci sono 3 nuove aree
identificate per le nuove FRA e chiede se per il merluzzo sia piu opportuno applicare un regime di
sforzo di pesca o un limite di cattura. Sa che la pesca illegale & un problema e che vanno rafforzati i
controlli.

Fiorentino risponde che il calo delle catture del gambero rosa del 2020 e stato condizionato dalla
pandemia, per la flotta italiana, ma che va comunque continuato il monitoraggio. Per quanto riguarda
la selettivita crede che sia importante la selettivita degli attrezzi per ridurre il bycatch e il sottotaglia.
Crede che delimitare spazialmente la pesca sia importante, senza modificare la maglia nel sacco ma
lavorando con la selettivita della griglia, dato che mostra come si perde molto merluzzo ma poco
gambero rosa. Ritiene per il merluzzo non si possa controllare lo sforzo di pesca perché é difficile ma
si possa lavorare sulle quote accoppiando un sistema di gestione quote e selettivita attrezzi per
orientare lo sforzo di pesca alla massima produzione sostenibile del gambero e mantenere un livello
di cattura sostenibile del merluzzo.

Kleio Psarrou (PEPMA ) chiede a Buonfiglio di quale Regolamento sta parlando per i paesi terzi che
permettono di esportare il pescato e chiede ad esempio per il merluzzo se la taglia minima & di 20
cm, qualora nei paesi terzi la taglia fosse diversa, chiede se possono importarlo. In merito alla
presentazione di Fiorentino, chiede delucidazioni sulle quote.

Fabio Fiorentino spiega che il MAP dello Stretto di Sicilia prevede: “ 20 cm total length for hake and
20 mm carapace lenght for deep water rose shrimp” quindi si parla di 20 mm per lunghezza del
carapace, precisa che il suggerimento delle quote potrebbe andare bene nelle aree in cui la pesca &
basata su poche specie, come in Sicilia, dove il 65% della produzione dello strascico e di 3 specie, ma
precisa che sta parlando di un tentativo.

Paul Piscopo (GKTS) commenta che la Tunisia non & in linea con il sistema con il Regolamento della
dimensione della rete perché sta pescando ancora con limiti di maglia piu piccoli, quindi le regole non
vengono rispettate.

Rosa Caggiano fa presente che a questo punto sarebbe opportuno predisporre una lettera alla luce
anche di quanto detto e proposto da Fiorentino.
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Giampaolo Buonfiglio propone che la lettera si focalizzi sulla selezione differenziata tra gamberi e
merluzzo. Fa presente che se viene approvato questo approccio di Fiorentino, questo andra valutato

anche in sede STECF per poi diventare una proposta effettiva e quindi va formalizzato.

Il coordinatore quindi fa presente che verra formulata questa lettera, si scusa ma deve lasciare la
riunione.

Valerie Lainé (DG MARE) fa presente che & prevista la riunione del sottocomitato per la parte orientale
del Mediterraneo della CGPM dal 11 al 22 aprile, ed invita il MEDAC a partecipare per avere un quadro
piu chiaro e per promuovere queste proposte ed avere ulteriori informazioni sui trasbordi e sulla
taglia minima, perché durante la riunione verranno trattate queste tematiche. Ritiene, inoltre, che
sia possibile lavorare con la Tunisia per la selettivita degli attrezzi e per le nuove FRA. Un’altra
tematica importante, che & stata gia trattata lo scorso anno, € quella della taglia minima per la
conservazione e chiede a Fabio Fiorentino se la taglia minima per il merluzzo sia di 27cm perché nelle
acque occidentali si parla di una misura tra i 27 e i 33 ma vorrebbe conoscere il parere di Fiorentino
a riguardo.

Fabio Fiorentino risponde che non € molto diverso, il 50% delle femmine & maturo sessualmente tra
i27 ei30cm. Sottolinea che lavorare sulla selettivita delle reti significa stravolgere la pesca a strascico
del Mediterraneo, bisogna quindi lavorare anche per conservare la produttivita della pesca oltre che
per preservare gli stock. Ritiene che una taglia minima di conservazione sia poco praticabile poiché si
tratterebbe di perdere delle risorse come i crostacei e si pescherebbe solo acqua.

Valerie Lainé (DG MARE) comprende il punto di vista di Fiorentino e conclude quindi dicendo che
dunque l'alternativa sarebbe avere una zona di fermo pesca per la protezione degli avannotti.

Fabio Fiorentino aggiunge che accanto a questa area di protezione, area di nursery, sara importante
adottare delle soluzioni che consentano ai merluzzi di scappare dalla rete.

Rosa Caggiano ringrazia tutti gli esperti scientifici e conferma che il MEDAC si adoperera per produrre
questi documenti da inviare alla CE, verranno predisposte 3 lettere/pareri: una in merito alle
guestioni della flotta egiziana, degli stock gambero rosa e viola, una sulla problematica dei trasbordi
della Libia, e una sulla proposta di gestione incentrata sul miglioramento della selettivita differenziata
ed eventualmente sulle quote.

Ringrazia tutti i partecipanti per il dibattito e chiude i lavori.
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Mpaktikd tou Focus Group yia tnv AvatoAik) MeooyeLo Kal To £Tevo TN ZtkeAiag.
TnAediaokedn
23 MeBpouapiov 2022

O ouvrtoviotng Avtwvng MEtpou XaLPeTilel TOUG CUMUETEXOVTEG Kal APOUCLAleL TNV nuepnoia
Slatagn n omola eykpivetal opddwva. To (6o cupPaivel Kal Pe TO TTPAKTIKA TNEG CUVAVTNONG TOU
Focus Group yta 1o 2tevo ¢ ZikeAlag mou élaPe ywpa otig 6 Maiou 2021 Kal TA TTPAKTIKA TNG
ouvavtnong tou Focus Group yla tnv avatoAlky Meooyelo ou €Aafe xwpa otig 6 OktwPBpilou 2021.
AvadEpel OTL autn n Kowr ocuvavinon Ba cuvtoviotel povov amd ekeivov oe cupdwvia pe Tov
Giovanni Basciano kat tov Paul Piscopo mou gival ol cuvtovioTéG Tou FG yla To OTevo TG ZIKeALAG
amo TNV OTLyun mou n Bepatoloyia adopd 6An tnv meploxn. MNa tov Adyo auto anodaciotnke va
ylvel pia kat povn cuvavinon.

H ExteAeotikn Mpappatéag Caggiano euXapLOTEL YLt TNV CUMUETOXH TOUG TOUG EKITPOCWTTOUG TNG DG
MARE, Valerie Lainé kat Larissa Buru kaBwg Kol TOUG EKITPOCWTTOUG TOU LTAALKOU Kol UOATE(LKOU
UTIOUpYELOoU.

O Avtwvng Métpou &ekwvael tnv ouvedplaon kat Sivel Tov AOyo OTOV EUMELpOYVWUOVA XProTo
MapaBEALa TTPOKELUEVOU VO KAVEL Piol ETILKOLPOTIOINON TWV OTOLXELWV TToU adOopPoUV ETLOTNUOVIKA
6e60UEVA OXETIKA UE TOL EMOUEVO SLAXELPLOTIKA LETPA TTOU Ba TpEmeL va cupdwvnBoulv oe eninedo
FEAM yla to ZTeVO TG ZIKEALOG KL yLa TNV avaTtoAlkry MeooyeLo.

O Xprioto¢ MapafeALag avadEPETAL OTIG ETILOTNUOVLIKEG TTANPODOPILES TTOU TTAPOUCLACTNKAV OO TO
SAC otnv l'EAM kot mou adopouvoav Tnv epubpd yapida kabwg kat tig mAnpodopieg mou §66nkav
aro tnv opada epyaciag oxetika pe ta BevBomelayikd. Kavel pia avaokonnon Twv ZUCTACEWY TIoU
adopouV auTH TNV EPLOXN KABWE Kal BEQATA EMLOTNHOVIKAG TtapakoAouBnong kot dlaxeiplong tng
OALEUTLKAG TpooTtaBeLag. AleUKpLvilel OTL e Baon Tig teAkeg Statalelg to 2022, to SAC Ba mpénel va
UTIOBAAEL pia EMLOTNUOVLIKA YVWHOSOTNON TIPOKELUEVOU var purmopéoel n FTEAM va katapTiosl éva
TPOypaAUpa TTOAUETOUG Slaxeiplong yla ta dVo €idn. Avadépel OtL umApyxouv TIOAAEG opdadag
epyaciag mou enefepydotnkav auth tnv BOepatoloyia amd to 2018 ot pia mpoomdBela va
OUYKEVTPWOOUV KOl VA TIPOTUTIONOLoouV Ta StaBéatpa otolyeia. AvadEpel emiong OTL €va Koo
gyypado NEAM kot FAO Ba dnuoocteutel cuvtopa pe OAa ta Stabéoipa Sedopéva yla kabe GSA.Ma
™V gpubpa kot pwp yapida £xouv yivel Stadopeg afloAoynoelg Katd TNV SLApKELA TOU TEAEUTALOU
unva. Anpootevutnkav kot tnv efdopdada tng epubpdg yapidag mou yloptaotnke mplv amno Alyo (amo
TG 7 €wg T 11 OePpouapiov) katl mou cuykevipwoe Slddopoug L6LKOUG e 0TOX0 va ipowOnBOetl
€va e01ko mpoypappa epyaciag. O ko¢ MapaféAlag avakolvwvel 0tL n TEAM opydvwoe Stadopa
OEMLVApLA oTa TAAiola cUVESPLWV TIPOKELUEVOU var culntnBolv Yxwpka Bépata kat wdlaitepa n
xaptoypadnaon Kot n napakoAolOnon evoladepoUEVWY TEPLOXWVY YLOL AUTOU TOU TUTIOU TNV aALEia.
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‘Eywve emiong Kal pia dAAn ouvedpla yla TNV emKVPWON TwV afLOAOYNOEWV TwV amoBeudTwy Kal
TEAOG pLa ouvedpla yla TNV KATAoToon KoL TNV TPoodo mou €XEL Kataypadel , 0TO TEXVLKO £yypado
™¢ FAO. Ita oupnepdopata avadépetal otL ta dedopéva mou uTtoPANBnKav yla LepkéG GSA eival
ateAn LOAOVOTL oL opadeg Edwaoav mepattépw mAnpodopieg mouv Sev umrpxav npwv. To SAC {itnoe
va Yivel afloAoynon tng Kataotacng OAwv Twv anoBepdtwy mou adopolV TNV TEPLOXN, UEXPL TO
TéAog Tou 2021. O EUMELPOYVWHOVOC OVAKOWWVEL OTL auth N afloAdynon dev katéotn Suvarn ,
POTAONKAV OUWG TEPETAlPW HETPA TMPOANYPNG KOl HEPLKA OO QUTA Ta HETpa Ba pmopouocav
duvntika va eival :H oxéon tTwv oAlevpdtwv pe TNV GSA mpoéleuong, n dnuloupyia €vog
TIPOYPAUMOTOG TILOTOMOLNONG TWV OALEUUATWY OE €VOL EPEUVNTLKO TIPOYPAUUA , N Kataypadn Twv
eAAxLOTWV PeYEBwWV yla TIG ekPOPTWOELG, N EAAXLOTN SLACTACHN TOU SLXTUOU yLO TOV OAKO TNG TPATAG
KalL N LEPLKN TIPOOTAGCLO YLOL OPLOUEVEG TIEPLOXEG VNTILOTPOPELWV KABWGE KOl 0 OPLOUOG TNG AALEUTIKNG
TEPLOSOU. AleUKpLVIlel OpWG OTL Sev lval cadEg mooa amo autd ta pEtpa 6a AndBouv unmoyn amnod
™V €Tola ouvodo tng FEEAM mou mpoPAEnetal yia tov NoEuBpLo tng GETVAG XPOVLAG.

O ouvtovioTtig {NTael va pPAabel av UTIAPYXOUV TAPEUBACEL, OXETIKA UE TNV OPOUCLOON TOU KOU
MapaBéAla kal Eekvael tnv culntnon.

O Paul Piscopo (GKTS) Intdet va pabeL av gival yvwotn n nmepiodog katd tnv omoia EéAafav xwpa
OUTEG OL MEAELTEC Kal avadEépel oe OAOUC OTL KUplwG oTNV avatoAlki TMAsupd tng Meooyeiou
UTIAPXOUV QALEUTLKA Ttou Sev mapakoAouBouvtal Kot LoLaitepa AUTA TOU OVAKOUV O€ 0TOAOUG TPiTWVY
XWPWV TIOU €XOUV QKON TILO VIOV TIOPOUCLA oo OTL 0TO TtapeABOV.

O ko¢ MapaBEALOG amavideL OTL O LEYLOTOG APLOUOC AALEUTLKWY PE TPATEC TTOU AALEUOUV O€ QUTH TNV
meploxn €lval évag emionuo¢ aplBuog mou Kowormoleltal amd ta kpatn UEAN. OAol Opwg €xouv
OUVELONON OTL UTTAPXEL €vag aPLOUOC AALEUTIKWY TPITWV XWPWV TIOU AALEVEL OE QUTEC TLG TIEPLOXEG.
Ateukplvilel otL mop’ 6N autd, o povadlkog TPOMOG yla va TtapEUBeL Kavelg amd auth tnv anoyn
elval n edappoyn Twv cuotacewv TG FTEAM péoa amod pia mpooeKTIKn apakoAolOnaon. Oswpel OTL
bev undpyouv dAAoL TpomoL.

H Valerie Lainé (DG MARE) suxaplotel tov Xprioto MapaBEAla yla TNV mapouciacn Tou Kot
UTTOYP O ULZEL TO YEYOVOC OTL OE QUTOV TO TOMEQ daivetal va ivat tdlaitepa SUCKOAO va €XEL KAVELS
OTOLXELO YLOL TNV LOTOPLKK TIOPELQ TWV AALEUPATWY KOL VLA TLG LOTOPLKEG TIEPLOXEC aALelaG. MpoKUTTEL
OTL LeTA amod 3 xpovia dev umtdpxouv oL akpLBElg ToooTNTEG TWV OALEUMATWY ava GSA Kal TioTeVEL
OTL AUTO lval Kpipa yiotl ta kpatn HéEAn emévéuoav MoAAOUC TOPOUC YLa Vo KATAAREoUV 0 auTa Ta
amoteAéopata. € OTL adopd To BEpa TNE MAPAVOUNG KoL KATAXPNOTLKAG aAlelag, avadEpet otLn EE
yYVwpilel 6tL umdpyouv avw amod 150 aAleuTikd Iou aAleUouV evw oL Adeleg eival kapia dekapld.
Aev eival duvatov va cuvexlotel N aAleutiky dpdon xwplc va umdpxel kamolog Hopdng EAeyxoc.
M'vwpilel otL eival avaykaio va umtdpEel cuPpOpPwWoN UE TIG CUOTAOELG Tou SAC KaL OtTL Ba TipEMEL va
AndOolv aueoca pétpa. Motelel OtL Ba mpémel va mpotabel £va pakpoxpovia SLaXELPLOTLKO
npoypappo oAAG umoypappilel to mpoBAnua TG EAeWNG eykupwv debopévwy. Motevel oOtL
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mubavov Ba epapuootel pla petafatikr mepiodog OMws cuVERN NON pe TNV ASpLaTLKA, EV avapovi
TOU va umdpéouv emiotnuovika dedopéva mou Ba pmopovoav va avaAuBouv. Oa TPEMEL va
epapuooToUV Kol PETPA EAEYXOU KOl OE TEPUTTWOEL TIOU €va OALEUTIKO dev Bploketal otov
EYKEKPLUEVO KaTaAoyo Ba mpemel va SlakoP el TG SpaotnploTNTEG Tou. ZuveXilel Aéyovtag OTL OTNV
AdpLatikn UTIAPXEL EVa OALEUTIKO OPLO OTIWG Kal ekBECELG yla Ta aAlevpata. Kal otnv meploxn Ba
TPEMEL va. amodaoLloTolV Ta KAAUTEPA epyaleia yia TNV dlaxeiplon tng aAlelag. ZnTtaeL va HabeL av
UTIAPXOUV LOEEG yla To eAdxloto péyebog ekdpoptwong , av undpxouv dedouéva mou adopoulv To
€AAXLOTO PATL KOL AV 1N EPYOOLA TWV ETMLOTNUOVWY ELVOL EMOPKNAC TIPOKELUEVOU VAL OPLOTEL AUTO TO

HETpO.

H ka Lainé &leukpLvilel OTL TO (610 OKETTIKO LOXUEL KAl YLOL TIG {WVEC TWV VNTILOTPOdELWV Kal INTAEL val
HABEL av UTIAPXEL KATIOLO. CUYKEKPLUEVN XOPTOYypAdNnon OXETIKA UE aUTO To B€épa. Quuilel otL Ba
TPEMEL va UTtapEel Spaon oe eninmedo NTEAM kot OTL Ba TPEMEL va TEPACOUV O€ €val LOKPOTIPOOECO
SLOXELPLOTIKO TIPOYPOUMA. YTIOYPOUUIZEL eTtiong OTL MpOodaTa KATACKEVACAV oTNV Alyurtto ToAAG
oAleutika mou Papelouv pe ouptrh Kol OTL av cuvtopa apxioouv va Spaotnplomolovvtol Ba
UTIAPEOUV ETIUTTWOELG TIAVW OTOV TIOPO. Oa lval CUVENMWCG oNUAVTIKO va anodeuxbel o abéuitog
QVTOYWVIOUOG.

O koG MapaBEilag euxaplotetl tTnv Valerie. H evtunwon tou sivat 6tL ta teAevtaia avtd 3 xpovia
€yLve TTOAAN SOUAELA atO HEPOUG OAWV TWV EUTELPOYVWHOVWY ylati HEXPL TTpLv amod Alyo katpo, ta
b6ebopéva auta bev pmopouoav va evtaxbouv olte kat eAdxLoto oto Data Collection Framework,
Bewpel ocuvenwg ducloloyko to OTL Sev elval akoun emnapkr). OAOKANPWVEL TNV MapEupacr tou
Aéyovtag OTL To eAdxLoTo PEYEDOG eKPOPTWONG KAl TO EAAXLOTO UATL €lval onpaviika dedopéva ya
Toucg BloAoyouc. Ta Sedopéva auta pmopet va eival Stadopetikd otig diadopeg GSA kal sival
otolela yla ta onoia n cultnon cuvexiletal xwpig va €xouv akopun cuvaxBel cuunepdouara.

O Giovanni Basciano (AGCI Agrital) ekdpalel Tnv ektipnon Tou ywo tTnv mopéppaon tng Valerie Lainé
yla TOV QLYUTTTLAKO OTOAO Kol yVwpLlel OTL QUTA TNV OTLYHN O CUYKEKPLUEVOC OTOAOG OALEVEL pia
HEYAAN TTOCOTNTA OALEUMATWY ULKPOU PEYEBOUC yLATL XpnoLomoLel SixTua pe TTOAU HIKPA HATLA yLd
v oAleia gpuBpwv kat pwp yapidwv mou mpoopilovtal ywa tnv ayopd yaplddAsupwv. Katd
ouveénela OSleukpvilel OtL 6ev MPOKewtal yla unmepoaAicuon oAAA yla KAtaotpodry ToOUu TOpPou.
Yroypappilel cuvenwc OTL Ta HETpa TTou Ba epappooTouV amo ta Kpatn HEAn Ba amoppidpBolv oTig
Tpiteg YwpeG Kal Wblaitepa otnv Alyunto. Auto Ba dnuloupyr ot coBapd mpoBARUATA OTOV LTAALKO
OTOAO TIOU Oa TTPEMEL VAL LELWOEL TNV AALEUTLKH TIPOOTIABOELA 1] TIG AALEUTLKEG TIEPLOXEG ATIO TNV OTLYUN
TIou oL AlyuTttiol aALEUOUV Xwpig va akoAouBoUlv kdmoloug kKavoveg. Ekdpalel coBapég avnouyieg
Kall o€ OTL alpopa To BEpA TN XxapToypadnong yLa TG aALEUTIKEC TTEPLOXEC TOU KavaAlou tng ZikeAlag
TIOU UTIAPXOUV Kal Tou eival SLaBEOIUEC yio ToVv O0TOAO adoU O QUTEC TIG TIEPLOXEC UTIAPXOUV
eTS0TAOELG Yl PWTOPOATALKEG EYKATAOTACELS LEYOAWV SLACTACEWY TIOU €K TWV TIPAYHATWV Ba
eunodifouv Ta AALEUTIKA Ao TO va SpAOTNPLOTIOLOUVTAL O€ AUTEG TLG TIEPLOXEG.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

O Gilberto Ferrari (Federcoopesca) AéeL 0Tl cUpPwVEL e Tov Ko Basciano kat {nTtaeL va pabeL , ano
TNV OTLYUN TOU yivovTtol HEYAAEG TIPOOTIABELEG ATIOKATAOTOONG TNG OALEUTLKAG TPOOTIABELAC, TToLa
elval ta kpatn LéEAN mou Sev mapExouv auTd ta SeSopéva ou apopoUV OALEUTIKA Kol EKGOPTWOELC.

H KAeww Wappou (MEMMA) suxoplotei tov ko MapaBéAla yla Tnv e€aipetn mapouciaon KoL yla TG
TIPONYOUUEVEG TIOPEUPACELG Kal eKPpAlel TNV EKTTANER TNG yla TO YEYOVOG OTL yivetal Adyog yla
KAEIOLUO HEPKWV OALEUTIKWY TEpLOXWV. Avadépel OtL n EANGda Stabétel adeleg kabBwg Kal Evav
vnoAoynuévo OTOAO €VW O OILYUTITLOKOG OTOAOG METaKlveital ota Sikd toug vdata adol ota
atyuntiaka voata £€xouv e€avtAnBel oL topol. Oewpel emiong OTL Sev UTIAPYOUV ETTAPKI OTOLXELQ KOl
O&V MLOTEVEL OTL QUTEG OL XWPEC Ba TTApouV PEPOC oTNV KoLvr) Slaxeiplon autou Tou mopou. AvadEpel
€Miong OtL urtdpyxouv Alyurtiot Papadeg mou epyalovtal oTa AALEUTIKA TOUG Kal 0Tav peUyouv ano
v EANGda mnyaivouv va €pyactouv Og OLyuTTLakd okadn mou xpnotpomnololv Sixtua pe TOAU
HLKPA LATLO.

O Npoebdpog kog Buonfiglio miotevel 0Tl OAa 6oa €ine o kog Basciano Ba mpémnel va odnyrnoouv autn
v Oupada Epyaciag va {ntroel anod tnv Ekteheotikn Emtponn va mapetl 6€on yati Adn kat oto
napeABov to MEDAC eixe ekdpépel amodn yla 1o MPOBANUA TOU ALYUNTIOKOU OTOAOU OAAQ €ival
gUPavEC OTL Sev AAake TimoTta LOAOVOTL AUTO To BEpa ival Wblaitepng onuaciag yati n alteio Tou
YOVOU UTopel va €XeL cOPBAPEC EMUMTWOELG OTOV TTOPO. Mot aUTO amatteital pio eAeykTikr) Spacn mou
Oev unopel kaveig va eumioteuTel otnv alyumtiakr aktoduAakr). MoTteVEL OTL TO yeYovog otL To EFCA
bev €xeL pla otabepn mepimolo otnv Meooyelo, sival anapadekto. OL €AeyxoL oTnV vOTLA Kol
avaTtoAlkn akth eivatl cadwg avemapkeic. H Alyunttog ev o€Betal Tig cuotdoel tng FTEAM. Oa mpéemel
va TUTwOEeL éva el&1KO €vtumo mou va adopa Tig yapideg Babéwv udATwWV Kal ToV YOVO UE TNV VXN O
€h\eyxog va pnv Ste€ayetal povov amod tnv alyurtiakrn aktopuAakr. H 6éon tou MEDAC Ba mpénel
KATOTILV va oTaAel otn EkteAeotikr) Emutpormnn kal katomy va otalet otnyv EE.

H Valerie Lainé (DG MARE) {ntael va paBet av Kamolog yvwpilel av yivovtal MOAAEC LETOPOPTWOELS
otnv Bdlacoa ylati yvwpilel 0tL oL alleig €xouv auth Tnv duvatotnta kot Ba ntav evéladépov va
kataAdBel kavelg TL cupPaivel akplBwg Kot Tola eival Ta apLOPNTIKA XAPOKTNPLOTIKA aUTOU TOU
dawopévou.

O Xpnotog MapaféALlag anavtael OTL Sev €XEL OTOLXELQ OXETIKA UE aUTO TO SeSOUEVO UTTOPEL OUWG
va KAveL évav €Aeyxo. Nvwpilel mavtwg otL eumAékovtal kat n Kumpog kat n Alyumrog.

O Juan Manuel Trujillo (ETF) BéAeL va ekppdoeL Tnv ot pLEn Tou ota 6oa aveédepe o NMpoedpog. 2 pia
oo TG apaypadoug TG EMLOTOANC Oa TPEMEL VOL UTIOYPAUHLOTEL KAL N KOLWVWVLKO-O0LKOVOULKH TITUXN
TIPOKELUEVOU VoL UTtAPEEL pia oupdwvia Pe TV vOTLo aktr Tt Meooyeiou. OL XWPEeC auTEG Ba TIpEMEL
Vo TIAPOUV HETPO yla va PPEVAPOUV TNV UTIEPEKUETAAEUON. AvadEpel OTL aKOUn Kol OTOV
ETULOLTLOTIKO KAASO, N eupwraikn aALlelal KAAUTITEL LOVOV TO 40% TWV EUPWTIAIKWY AVOYKWV EVW TO
60% TwVv MPoloVTWVY ELCAYOVTOL.
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O Paul Piscopo (GKTS) avadépel otL o Bpa twv petadoptwoswy adopd Kupiwg tnv ALBUn evw n
Alyuntog petadEpel Ta AAEVUATA LE AEPOTIAAVO, TIPAYLO TTOU TOV KAVEL VO AVOPWTLETOL TIWG Elval
KATL TETOLlo SuvaTtov. Zuveyilel Aéyovtag OTL oL EKPOPTWOELG yivovTal e5w Kal APKETA XpOvLa oo Ta
Atpavia ™ ABUNG HEow HLag EMLXELPNONG TTOU AVIKEL OE KATIOLOV Ao tnv Mazzara. Ano 1o onueio
QUTO YilvovTalL OL TTOPAVOUES LETAPOPTWOELC.

O ouvtovLoT ¢ avadEPEL OTL KOL AUTOG EXEL OTOLXELO TTOU apOopOoUV PETADOPTWOELG ATIO TAEUPAG TOU
TOUPKIKOU oTOAou. [Miotelel OtL Ba ATOV OKOTIHO VA OUYKEVIPpWOOUV OAeC oL SLoBEoLpEG
TIANPOdOopLeC 0 Eval KOl LOVASLKO KELUEVO.

O Avtwvng Nétpou Sivel tov Adyo otov Fabio Fiorentino mpokelévou va KAVEL TNV mapouciach Tou

O Fabio Fiorentino (CNR) &gkwvdel Tnv mapouaciaon EMIKEVIPWVOUEVOG 0To SLEBVEG Mpoypappa TNG
FEAM yla tnv Slaxeipon tng aAleiag pe tpdta oto KavaAl Tng ZiKeALQC yLaTl TTPOKELTOL yla &val
TIPOYPOAULO TIOU €XEL EKTIVEVCEL KAl UTTOPEL va pag HABeL oA yla Ta LEAAOVTIKA TIPOYPAUUATAL.
MNapaBETel TOUC OTOXOUG Kl avakePaAALWVEL TIG BaOIKEC TANPODOPLES LA TOL XAPOAKTNPLOTIKA OLUTOU
TOU TPOYPAMUOTOG TIoU Ba mpémel ouvtopa va avoBswpnBel. Qupuilel 6t Ba mpénel va AndOel
umoyn to MAALOLO TIou €XEL TTOAAQ KOWVA onUela pe TNV TPOPBANUATIKY TNG aAleiag Twv epubpwv
yapidwv otnv KEVIPLKN Kal avatoAikr) Meodyelo, pe Alya AOyLa Pe TNV Kowr) aAlela HETAEU KPATWV
HEAWV Kal Tpltwv Xwpwv. Avadeépel emiong OtL Ba MPEMEL va EVIOTLOTOUV UEPLKA OnUEla Omou
StamotwOnkav mpofAnuata. AvakePalalwveL TNV LOTopLla TOU SLAXELPLOTLKOU TIPOYPALUATOG TIOU
gekvael to 2015 kal ptavel pExpL to 2016 pe Eva MPpwTo TPOypPAUpa TTou avabewprOnke to 2018 kat
Tou €mektdabnke o€ OAn tnv PevBomeAaywkn oAleia oto KavdaAl tng ZikeAiag, evw to 2019
Sapopdwbnke n olotacn e MPEPIKA €eAdxlota HETPA.  AvadEpPeTol OTOUG OTOXOUG TOU
TIPOYPAUOTOC TIoU adopd OAeG TIC Tpateg Bubol mavw amd 10 PETPA UAKOC KoL TOVI(EL HEPLKEG
KOLLVOTOMLEC OTIWG TOV OPLOUO ALUEVWV YLa EKGOPTWON, OTIOU ELVaL SEKTEC OPLOUEVEC SLASIKAOLEC EVW
Tiépa aro tnv adela alleiag mpoPAenetal kal pia mepattépw €ykplon. O kog Fiorentino mapouotdalel
OAa TA TEXVIKA PETPA TIOU TPOoPBAEMOVTAL KABWE KAl TOL CUYKEKPLUEVOL LETPA YLOL VO LETPLAOTOUV OL
amoppidelg kat yla va tavtonotnBouv ot 3 FRA omou amnayopeleTal n alleia pe tpdteg. NpooBETel
OtL To SAC Ba TpETMeL va evtomioel Kot AAAEC TTEPLOXEC OTIOU Oal TIPETEL val AmayopPEUTEL N aAlela pe
TPATEC OMWE TA VNTILOTPOdELX 1) OL TIEPLOXEG WOTOKIAG, AKOUN KAl oo TNV adpLKAVIKI) TTAEUPA TOU
Ztevou. Aeiyvel HEPLIKEG MIPOCOUOLWOELG SLadOPETIKWY SLAXELPLOTIKWY oevapiwv. Avadépel OTL Ta
KPATn HEAN oo to 2019 Kal PeTA, Ba MPETEL va KOLVOTIOLOUV KABE xpovo otnv FEAM tov aplBuod twy
OALEUTIKWY NUEPWY avad GSA kaBw¢ kal Ta aAlelpata Kol T omoppLUTtopeva BakaAdou Kal pol
vapidag ava GSA. NTvwpllel otL n ItaAia KAVEL auTA TNV avakoivwon aAAd Sev yvwpilel av To KAVOUV
Kol OAEC OL AANEG XWPEC. Z€ OTL 0.dpopPA TNV AALEUTLKH TTPOOTIAOELA , TO TIPOYPOa TIPOBAEMEL OTL OL
XWpeg Ba mpémnel va e€aopaiioouv pio pHelwaon TNG AALEUTIKNC MpoomdBelac aAAG VW UTIAPXOUV
TIANPOdOopPLEG OXETIKA e TNV PElwaon TG TPooTdBeLlag 0Toug eVWoLakoU§ 0TOAoUG TG ItaAiag kat tng
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MGAATaG , n KATAoTaon otLg Xwpeg tng Bopeiou AdpLkig, tng Tuvnaoiag , TG AlyUmTou KAT, Sgv lval
yvwotn, dev umapyxouv mMAnpodopileg oxeTka pe to Béua. To mpoypappa mpoPAEmel peTafl Twv
AAAWV OTL OL XWPEG Ba TPETIEL VAL AVOKOLVWVOUV Ta €BVIKA SLAXELPLOTIKA TipoypAappata otnv FEAM.
AUTA TN OTLYU UTIAPXOUV LoXUOVTA SLAXELPLOTIKA TIPOYPAMLATO TTIOU avakowvwinkay yla tnv ItaAia.
To mpoypappa poPAENEL OTL Ta KPATN MEAN Ba pmopouv va Btouv og epappoyn Eva MPOypapUa
napakoAouBnong kat eEAéyxou otnv avolyty BaAacoa , KaBwWG Kot ToV EAEYX0 TWV QALEUMATWY Kal
Twv anofAntwv. MapdAAnAa Ba mpémnel va kavouv pia mpoomdBeia BeATIWONG TNG EMAEKTIKOTNTOG
TwV Siytuwv TG Tpatag Bubol. O kog Fiorentino MEPVAEL OTLG TILO ETUKALPOTIOLNUEVEC AELOAOYNOELG
yla Tnv pol yoapida kat tov Bakaldo. e 6t adopd tnv pol yapida, mapabETel TNV Helwon Twv
oALeVpATWV Ttou odeiletal otnv mavdénuia mov odnynoe tnv F otnv PEyLoTn BLWOLUN TTapaywyr HETA
amno Tooa Xpovia. ITnv nepimtwaon tng pol yapidag to 2020 ta Tuvnolakd allevpata EEMEpacay auTa
™C¢ ItaAlag. Ymoypappilel ocuvenwg otL o€ OTL adopd tnv pol yapida katl tov BakaAdo, ol Baoikol
oALeic oto KavaAl tng ZikeAlag eivat tuvnotot. Mapabétel peta ta dedopéva yia tov BakaAdo. TEAOC
ovadEpeTal o UEPIKA onpela yla okEYPn yla To VEO SLAXELPLOTIKO TTPpOypappa Kot Buuilel otL To
MPOBAnUa eival otL pokettal yia SUo £i6n mou aAtevovral pall oe diadopeg avaloyies. Kata tnv
armon tou, Sev elval PeaAloTkO To va B€AeL KOvelg va emITUXEL MAPAAANAN Blwolun UEYLOTN
mapoywyn Kot yla ta dU0o €i6n. MpPokelévou va EMITUXOUUE TAPEUDEPN OMOTEAECHUATA QVTL va
HAape yia Slaxeiplon ¢ aAleuTikng mpoomabelog , o ko¢ Fiorentino Bewpel otL Ba pmopovoe va
elval evlladépov va HIANOEL KAVELG yla TTOCOOTWOELS AALELONG KAl ylol TILO ETUAEKTIKA €pyOAEia
KaAOwG Kal ylo XWPO-XPOVIKOUG QTOKAELOHOUG i GAAOUG oUVOUAOUOUG OUTWV TWV METPWV.
Avadépetal ota anoteAéopata piag HeAETNG mou eival oe pdAon mpoeToLaciag Kot mou adopd tnv
epappoyn mAeypdtwy yla v aAleia tng yapidag pe tetpdywvo pdatt 40mm. Motevel otL ival
onUavtiko va Stadopomnoljcoupe TNV catchability (aAtevoudtnta). OAokAnpwvel Aéyovtag OTL TO
SLOXELPLOTIKO TPOYpapa TIPOBAETEL OpLOPEVA HETPA KOL UTIAPXEL EMIOULIO EKUETAAAEUONG TWV
amoBepdTwy PEXPL TNV PEYLOTN Buwolun mopaywyn oAAd 6ev UTTAPXEL KOVEVOC OUYKEKPLUEVOG
€EAEYXOC TWV TOCOOTWOEWV. TéAOC oupdwvel OTL umdpyxouv TOAAA aAleuTikd Tou  bev
ouunepAapBAvovtal 0ToV KATAAOYO TWV EYKEKPLUEVWY OALEUTIKWY Kal tap’ O autd aAlelouv oTo
KavaAL. TéAog o kog Fiorentino oAokAnpwvel umtoypappilovtog tnv BETIK) CUUHETOXN TWV ETAIPpWY
YLOL TOV EVTOTILOUO TWV TIPOCTATEUOUEVWV TIEPLOXWV.

O oUVTOVLOTAG O VEL XPOVIKO TtepLlBwpLOo yLa TV culntnon.

O Npoedpoc Buonfiglio mapepPaivel Aéyovtag 6tL to mpoBAnUa Twv pLeTadopTWoewyY eival Eva aluto
TPOPANUa yatl amd to 2010 dev undpxouv TAEOV EL0OYWYEC HE BAON OUUDWVIEC LE TPITEG XWPEG
Kol KpAtn HEAN aAAd UTAPXOUV KOLVOTLKOL Kavoviopol yla e€aywyeg oxedov mpog omolodnmote
KpAtog HEAOG pe Baon tnv odnyia 766/2006 kal tov teAeutaio Kavoviopo 2021/405 tng EE mou
€YKaBOLOpUEL TOUG EAEYXOUG TWV TPITWV Xwpwv Kot ou adopd omolodnmote Slatpodikd mpoiov.
Avadépel OTL 0 KATAAOYOG TWV XWPWV BPLOKETAL OTO TTAPAPTNUA 8 KAl LETAEY AUTWY TWV XwpwV Sev
oupnepthapBavetal oute N ALBUN oUTe N Alyepla. Oswpel cUVENIWC OTL yla 660 Staotnua n ABun
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Bploketal EKTOG AUTOU TOU KATAAGYOU KOl KOTA CUVETIELD OEV EXEL TNV ASELX VAL KAVEL EEAYWYEC TTPOG
TIC EUPWTIOIKEC XWPEC, TO POLVOUEVO TWV TOAPAVOUWV HeETAdOpTWOoewWV Sev Umopel mapd va
napouaotalet €€apon. MNa tnv Atyunrto, to mpoPAnua dev elval oL TAPAVOUEC LETAPOPTWOELS AAAA N
Haupn TpUTa Tou adopd TNV tapoxn SeSouévwy. Oswpel KATA CUVETELA OTL OTNV EMLOTOAN TIou Ba
oTaAel Ba MPEMEL vaL UIMOUV Kall AUTA Ta oToLKEla.

H Valerie Lainé (DG MARE)euxaplotel tov Fabio Fiorentino kat ntdaet va pabeL av katd tnv anoyn
Tou N pelwon tou emutédou Twv oAlevpatwy odeiletal oe mpofAnuata anobepdtwy ,  otnv
navénuia n og petpa tg FrEAM 1 o mapavopeg SpaotnpPLOTNTEG. AvadEpel OTL palveTal OTL UTPEE
pio KaTtappeUON TWV ATIOBEUATWY KL TILOTEVEL OTL ElvaL ONUAVTIKO va Unel ppévo o€ auTr) T pelwon.
Ouuilel o0tL n Tuvnola eixe mpoteivel SLOPOPETIKEG AVOELG HETALU TwV omolwv tnv BeAtiwon twv
€PYOAELWV. ZNTAEL CUVETIWG Vo LABeL Tola lval n B€on NG Kal o OtL adopd tnv Sldotaon Twv
HOTLWV HEXPLA5-50 mm. AvadEpeL OTL £XOUV EVTOTILOTEL TPELG VEEG TIEPLOXEG YL TIG KalvoUpyLleg FRA
Kal {ntdetl va pabet av yia tov Bakaldo Ba ATav MeEPLOCOTEPO OKOTILUO VA EGOPUOCTEL Eva KABeoTWG
OALEUTIKAG TPOOTABELaG i va utapéouv OALEUTIKA Opla. Mvwpilel OTL N mopdvoun aAleio sivat
TPOPBANUA Kot OTL Ba MpEMEL va evioxuBouv ol EAeyyoL.

O ko¢ Fiorentino amavtdel 0Tl n pelwon Twv aAlevupdtwy pol yapidag to 2020 emnpedotnKe o€ OTL
adopa Tov ITaAKO 0TOAO, amod tnv mavdnuia. e kabe neplmtwon Opwc Ba TPEMEL VO CUVEXLOTEL O
€AeyxoC. Ze OTL adopd TNV EMAEKTIKOTNTO TUOTEVEL OTL €lvOL ONUOVTIKA N EMAEKTIKOTNTA TWV
EPYAAELWV TIPOKELUEVOU VA UELWOOUV T TAPAALEUMATA KOl TO UTIOUEYEDN. MoTevEeL OTL TO va
umapEel pia xwpLkn oploBEtnon NG aAlelag eival onUAvTIKO Xwpig va aAAAEEL TO PATL TOU OAKOU
oAAG mapepBaivovtag otV EMAEKTIKOTNTA TOU TAEYUATOG OTO TNV OTLYUN TIou paiveTal OTL XAveTal
TOAUC BakaAdog aAAd Alyeg pol yapideg. Oswpel OtL pe tov Bakaldo Sev pmopel va eleyxBel n
aAleuTiki mpoomdBeta ylati eival §Uokolo. Mmopel OUWE KAVELG va KAVEL KATL UE TLG TTOCOOTWOELS
ouvdualovtag éva cuoTtnua SLaXEipLONG TTOCOOTWOEWV KAl EMIAEKTIKOTNTAG EPYAAELWV TIPOKELUEVOU
Va TIPOCAVATOALOTEL N AALEUTIK TTPOOTIABELA yla TNV yapida mpog TNV HEYLOTN BLwOLUn TTapaywyn
kat va StatnpnBel éva Blwolpo aAleuTiko eninedo yia tov BakaAdo.

H KAeww Wappou I{ntdel anod tov ko Buonfiglio va tng meL yla motdév kavovioud UAAEL wG TPOG TLG
TPLTEG XWPEC TIOU ETUTPETOUV TNV £€ayWYH TWV AALEUHATWY. ZNTAEL Vol LABEL av yLa Ttapadelypa yla
Tov BakaAdo To eAdyloto pEyeBog eival 20 k. O MEPLTTTWON TIOU OTLC TPLTEG XWPEC TO MEYEDOC elval
Sladopetikd, umapxel n duvatotnta va TO €L0Ayouv; Ze OTL adopd TNV TMAPOUCLOCN TOU KOU
Fiorentino, {ntdel SLEUKPLVNOELS WG TIPOC TLG TTOCOOTWOELC.

O Fabio Fiorentino g€nyel 6tL ta NoAuetn MNpoypappata oto ITeVo TG ZikeAlag tpoPAEnouy : “ 20 cm
total length for hake and 20 mm carapace lenght for deep water rose shrimp” (20 ekat. GUVOALKO
UNKoG yla Tov BakaAdo kat 20 mm pAkog¢ keAUdoug yia TNV pol yapida BabBéwv vddatwv), LAdue
OUVETIWC Yyl 20 mm pKog tou KeEAUdoUC. Aleukpvilel OTL N MPOTACN Yl TIC TIOCOOTWOELS Oa
UImopoUoE va eival armodektn OTLE TTEPLOXEC OToU N aAleia Baaoiletal og Alya 16, Onwc otnv ZikeAla
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OmMou To 65% TnG mapaywyng tng tpatag adopd 3 €ibn. Aleukpilel OUWG OTL WAGUE yla pia
nipoomnadeLa.

O Paul Piscopo (GKTS) &teukpivilel 0t n Tuvnoia dev €xel eVBUYPAUULOTEL PE TOV KavOoVIoUO Ww¢ TTpOoG
Vv dLdotoon Twv SL(TUWV yLaTi cuvexilel va aAleVEL e SlxTua TTOU £XOUV LUKPOTEPA LATLA. ZUVETTWG
oL Kavoveg dev yivovtal oefaotol.

H Rosa Caggiano avag£pel 0TL o auTO TO onpelo Ba ATav oKOTILUO va cUVTOXOEL pia eMLOTOAR PETALY
TWV AAAWV 010 WG TWV OCWV EMWONKaV Kal Tpotadnkav ano tov ko Fiorentino.

O Giampaolo Buonfiglio mpoteivel va eotlaotel n emotoAr) otnv Stadopomolnuévn emiloyr Hetafy
BakaAdou kot yopidag. AvadeEpel 0tL av eykplBel autr n mpooéyylon tou Fiorentino, To B€ua Ba
afloloynBel kat amod to STECF yla va yivel HeTA pia ouCLAOTIKN TpoTaoN.

O ouvtoviotng avadeépel OtL Ba cuvtaxbel auth n €mMLOTOAN. ZNTAEL cUyVwWHN aAAd Ba TIpEMEeL va
dUyeL amno tnv cuvedplaon.

H Valerie Lainé (DG MARE) avadépel 0tL amo tig 11 péxpt tig 22 Anpidiov mpoPAEMETAL N CUVAVTNON
NG UMoEemITpomniG TG NEAM yla to avatoAlkd pépog tng Meooyeiou. Kalel tnv MEDAC va mapet
HEPOG TIPOKELUEVOU VO UTIAPEEL €val TILO oadECG TTALOLO KAl TIPOKELUEVOU va tpowBnBolv auTég ol
TIPOTAOELG KL VO UTIAPEOUV TIEPALTEPW TTANPODOPLES YLa TIC LETAPOPTWOELG KOl TOL EAAXLOTO LEYEDN
adou katad tnv cuvavinon Ba oculntnBouv autd ta Béuata. Oewpel emiong OtL gival duvatn n
ouvepyaoia pe Tnv Tuvnola wg mpog to BERA TNG ETUAEKTIKOTNTAG TWV EPYAAEiWY Kal TwV VEWV FRA.
Eva dAAo onuavtikd Bépa mou nén oulntnBnke tnv MpPonyoUUEVn XPovid, adopd Tto €AAxLOTO
HEyeBoC yLa TNV ouvtnpnon. Zntdel va pabeL amnod tov Fabio Fiorentino av to eAdxLoto péyebog yla
Tov BakaAdo gival 27 ekat. ylati ota avatoAikd vdata yivetal avadopd o€ pia Siaotacn PeTafd Twv
27 kat twv 33 ekat. Oa nbele Opwc va yvwpllel kal tnv anoyn tou Fiorentino oxeTika pe To BEuQ.

O Fabio Fiorentino amavtael otL Sev eival moAU Stadopetikd. To 50% twv BnAukwv eival oe€ovalikd
WPLUO HETAEL TwV 27 Kal TwWV 33 €KAT. UTTOYPOAULIIEL OTL TO VA £0TIALEL KAVELG OTNV EMIAEKTIKOTNTA
TWV SLXTUWV ONUOLVEL OTL AVOOTATWVEL TNV AALELX PE TPATEG oTNV MEeTbyeLo. Oa TPEMEL GUVETIWG VAl
katafAnBouv mpoomdBeleg Kal yia va dlatnpnBel n mapaywylkotnta tng aAleiog aAAd kal yla va
StatnpnBoulv ta anoBépata. Oswpel OTL Eva eAdyloto HéEyeBog ouvtnpnong Sev Umopel eVKoAa va
epappootel eneldn auto Ba 0dnyovos og AMWAELD TIOPWV OTIWG TA 0OTPAKOELSN , Kot Ba Papeue
KOVELG LOVOV VEPO.

H Valerie Lainé (DG MARE) kataAaBaivel tnv amoyn tou kou Fiorentino kot oAokAnpwvel Aéyovtag
OTL N evaAAaKTLKA Ba ATV va UTIAPXEL Lo amayopeUEVN TIEPLOXH VL0 TNV TTPOOTAGL TOU YOVOU.

O Fabio Fiorentino mpooB£tel 6tL SimAa o€ AUTI TNV MPOCTATEVOUEVN TIEPLOXN TOU vnriotpodeiou
Ba elval onpavtiko va uloBetnBouv AUCELG TTOU EMLTPEMOUV 0ToV Bakaldo va Eepuyel amnod to Siytu.
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H Rosa Caggiano euxaplotel OAOUG TOUG ETILOTNOVIKOUG EUMELPOYVWHOVES Kal eTBeBatwvel OTL TO
MEDAC Ba kataBalel kaBe mpoomABeLa TIPOKELUEVOU VA CUVTAEEL AUTA TO Eyypadal KOL VOL TOL OTEIAEL
otnv EE. Oa umdpéouv 3 emotolég/ yvwpodotnoels. H pia 6a adopd ta BEpata Tou atyuntiakol
oTOAoU Kal ta anobépata pol kat UmAE yapidag, n deUtepn emotoAn Ba adopd TNV MPOPANUATIKN
TWV PETAPOPTWOEWV TNG ALBUNG KAl N TPLTN TNV SLOXELPLOTLKY TIPOTAON TOU ELVaL ETUKEVIPWUEVN
otnv PeAtiwon g  SladopomolnUévNG ETUAEKTIKOTNTAG, KoL €VOEXOUEVWE To Bépa Ttwv
TIOCOOTWOEWV.

Euxoplotel GAOUG TOUG CUMUETAOXOVTEG 0TV cuTTNON KAl KNPUOOEL TNV AN TNg cuvavinong.
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Ref.: 29/2023 Rome, 23 february 2023

Meeting report: Focus Group on the Eastern Mediterranean and the Strait of Sicily
Online meeting

23" February 2022

The coordinator, Antonis Petrou, greeted the participants and presented the agenda, which was
unanimously adopted together with the report of the Strait of Sicily FG meeting of 6" May 2021 and
the report of the Eastern Mediterranean FG meeting of 6™ October 2021. He informed the
participants that he would coordinate this session, in agreement with the coordinators of the Strait
of Sicily FG, Giovanni Basciano and Paul Piscopo, given that the topics to be covered in the meeting
concerned the whole area and it had therefore been decided to organise a joint meeting.

The Executive Secretary, Rosa Caggiano, thanked the representatives of DG MARE, Valerie Lainé and
Larissa Buru, and of the Italian and Maltese Ministries for their participation.

Antonis Petrou opened the meeting and passed the floor to the expert Christos Maravelias for a
presentation on the available scientific information on upcoming management measures to be
agreed at GFCM level in the Strait of Sicily and in the Eastern Mediterranean.

Christos Maravelias provided an update regarding the scientific information presented by the GFCM
SAC on Giant red shrimp and by the WG on demersal species. He summarised the Recommendations
of interest, which concern scientific monitoring and fishing effort management. He informed the
meeting that, on the basis of the final provisions, in 2022 the SAC would have to provide scientific
advice to enable the GFCM to establish a multiannual management plan for the two species, Giant
red shrimp and Blue-and-red shrimp. He noted that several working groups had been working since
2018 on the matters in question, attempting to collect and standardise the available data. He added
that a FAO GFCM document would be published shortly with the data available for each GSA. He
noted that several assessments had been carried out on Blue-and-red shrimp over the past month,
which were also disseminated during in the recent Deepwater Red Shrimp Week (7 - 11 February)
which saw various experts come together with the aim of making progress on an ad hoc work plan.
Mr Maravelias reported that the week was organised into three main sessions, the first on spatial
aspects, mapping and monitoring areas affected by the fisheries in question; the second concerning
stock assessments of the two species in the area; the third regarding progress made concerning the
FAO technical paper on these species. In the conclusions, it was noted that the data generated for
some GSAs were incomplete, even though the groups had produced additional information that was
not available previously and despite the SAC having requested an assessment of the state of all
relevant stocks in the area by the end of 2021. The meeting was informed that this assessment had
not been possible, however, additional precautionary measures were proposed and some of these
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measures could potentially be: reporting catches by GSA of origin; establishing a catch certification
scheme and a research programme; reporting minimum landing sizes; minimum mesh size for the
trawl codend; spatial protection of nursery areas; establishment of a fishing season. He noted that it
was unclear which measures would be taken into consideration by the annual GFCM session

scheduled for November this year.

The coordinator asked whether there were any comments or observations on the presentation made
by Mr Maravelias and opened the discussion.

Paul Piscopo (GKTS) asked whether there was information on when these studies were carried out,
he also noted that there were fishing vessels which were not monitored, in particular in the eastern
area of the Mediterranean and from third country fleets, which he emphasised were increasingly
present.

Mr Maravelias replied that the maximum number of trawlers fishing in that area was an official
number communicated by the MS, however everyone was aware that there were several third
country vessels fishing in those areas. He stressed that the only way to do something about this
situation was to implement the GFCM Recommendations, carrying out monitoring operations
thoroughly. In his view there could be no other way.

Valerie Lainé (DG MARE) thanked Christos Maravelias for his presentation and underlined the fact
that it appeared to be rather difficult to obtain data on historical catch trends and fishing grounds in
this area. Her understanding was that after three years there were no precise catch data per GSA
which was unfortunate given the significant investment in terms of MS resources to produce these
data. On the issue of IUU fishing activities, she stressed that the EC was aware that there were more
than 150 vessels fishing with only about ten authorisations and that it was not possible to go on
without proper monitoring of fishing activities; it was necessary to observe the SAC Recommendation
and take immediate action. She said that a long-term management plan should be proposed, but she
also underlined that lack of valid data was a problem. She thought that a transitional period would
probably be introduced, as for the Adriatic, pending indications of a scientific nature. Control
measures would also have to be applied, and vessels not on the list of those authorised to fish would
be obliged to halt their activities. She went on to say that measures in the Adriatic included catch
limits and catch reports, and so for the area under discussion today the best tools for managing the
fishery in question should also be established. She asked whether there were any ideas on the
minimum conservation reference sizes, whether there was data on the minimum mesh size and if the
work carried out by the scientific experts was sufficient to establish this measure. Ms Lainé added
that the same reasoning applied to nursery areas and asked whether precise mapping activities had
been carried out in this regard. She pointed out that action needed to be taken at GFCM level,
proceeding to a long-term management plan. She also informed the meeting that a great many
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trawlers had recently been built in Egypt and that if they start operating soon, the resources would
suffer and it would become crucial to avoid unfair competition.

Mr Maravalias thanked Valerie Lainé for her comments, and stressed that over the last three years
there had been a huge amount of work by all the experts, given that until recently these data did not
even feature in the Data Collection Framework, so he considered it quite also normal that they were
still insufficient. He concluded by saying that the minimum landing size and the minimum mesh size
were essential elements for biologists and these data could differ in different GSAs, these elements
were being discussed without achieving decisive results yet.

Giovanni Basciano (AGCI Agrital) expressed his appreciation of Valerie Lainé’s comments on the
Egyptian fleet, he added that this fleet was currently catching large quantities of small specimens
using nets with very small mesh in order to catch Blue-and-red shrimp just a few centimetres long,
destined for the shrimp meal market; this was therefore not a matter of overfishing but the
destruction of this stock. He stressed that the measures applied in the MS would be largely
disregarded in third countries, particularly Egypt, and this would cause major problems for the Italian
fleet which would have to reduce its effort or fishing areas, while watching Egyptian vessels carrying
on their activities without any rules. He also expressed great concern about mapping and about the
existing fishing areas in the Strait of Sicily which were available to the fleets, because in those areas
there were authorisations for large-scale photovoltaic plants that would effectively make it
impossible for vessels to fish in those areas.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) agreed with Mr Basciano and, given that there were difficulties in
reconstructing fishing effort, he asked which MS were not providing data in terms of vessels and
landings.

Kleio Psarrou (PEPMA) thanked Mr Maravelias for his excellent presentation and the other
observations, she expressed surprise that there was talk of closing some fishing areas. She pointed
out that Greece had licences and a registered fleet, while the Egyptian fleet was moving into their
waters because they had depleted resources in Egyptian waters. She expressed the view that there
were not enough data and she did not think that these countries would participate in the shared
management of this stock. She also noted that there were Egyptian workers on their vessels and when
they left Greece, they went to work on Egyptian vessels that employed nets with very small mesh.

The Chair, Mr Buonfiglio, said that what Mr Basciano had reported should lead this WG to ask the
ExCom to take a stance, because the MEDAC had made statements on the problems concerning the
Egyptian fleet in the past but clearly nothing had changed, despite the fact that this was an issue
which had enormous repercussions, because targeting juveniles massively affected stocks and
required monitoring and control activities that could not be entrusted to the Egyptian Coast Guard
alone. He added that the lack of a permanent EFCA surveillance vessel in the Mediterranean was
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unacceptable; controls carried out on the southern and eastern coasts of the Mediterranean were
essentially ineffective. He noted that Egypt was non-compliant where the GFCM Recommendations
were concerned, in this regard a specific document on deep water shrimp and juveniles should be
produced, with the hope that controls would not be executed by the Egyptian Coast Guard alone. The

MEDAC's position could be sent to the ExCom by written procedure and then submitted to the EC.

Valerie Lainé (DG MARE) asked whether anyone knew if many transshipments took place at sea, she
was aware that fishing vessels could make use of this possibility and said it would be interesting to
know what actually happened and what the numbers surrounding this phenomenon were.

Chistos Maravelias replies that he did not have any figures, but he could check; he was aware that
both Cyprus and Egypt were involved.

Juan Manuel Trujillo (ETF) spoke to express his support for what the Chair had said. He added that
one of the paragraphs in the letter should also emphasise socioeconomic aspects when reaching an
agreement with the countries on the southern shore of the Mediterranean, which needed to take
measures to curb overfishing. He pointed out that where use in catering was concerned, European
fisheries cover only 40% of European needs and 60% of the products required were imported.

Paul Piscopo (GKTS) said that the issue of transshipment mainly concerned Libya, while Egypt
transported fishery products by plane, and he wondered how this was possible. He proceeded to
inform the meeting that transshipments have been carried out from Libyan ports for several years
through a company owned by a person from Mazara, and illegal transshipments took place there.

The coordinator added that he had heard of transshipments by the Turkish fleet, and that it would be
opportune to bring all the available information together in one text.

Antonis Petrou passed the floor to Fabio Fiorentino for his presentation.

Fabio Fiorentino (CNR) began his presentation by addressing the GFCM multiannual management
plan for bottom trawl fisheries exploiting demersal stocks in the Strait of Sicily, which was in its
conclusive stages and could offer key lessons for future plans. He illustrated the aims of the MAP and
summarised its characteristics, noting that it would be up for review shortly. He drew the participants’
attention to the context, which had many aspects in common with the issues concerning fisheries
targeting red shrimp species in the central and eastern Mediterranean, i.e., shared fisheries between
MS and third countries, and he noted that it was also necessary to specify any aspects that had proved
to be problematic. He then summarised the history of the management plan, which began in 2015
with a first plan until 2016, which was then revised in 2018 and extended to all demersal fisheries in
the Strait of Sicily, and in 2019 the Recommendation was issued with some minimum management
measures. He illustrated the scope of the plan, which applied to bottom trawlers over 10 metres
length overall; he highlighted some innovative features, such as designated landing ports where
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certain procedures are permitted and fishing authorisations in addition to licences. Mr Fiorentino
presented the planned technical measures, including specific measures to eliminate discards and the
identification of three Fisheries Restricted Areas (FRA) where trawl fishery activities are prohibited,
noting that the SAC should identify additional areas to be closed to trawl fisheries on the southern
side of the Strait, such as nursery or spawning areas. He then illustrated some simulations of
performance under different management scenarios. He recalled that, since 2019, CPCs had to report
fishing activities annually to the GFCM, providing data on the number of fishing days, fishing areas
per GSA, and catch and discard data regarding Hake and Deep-water rose shrimp per GSA. He said he
was aware that Italy communicated the data requested, however he did not know if all the other
countries did so too. Regarding fishing effort, he explained that the plan required countries to ensure
that fishing capacity was reduced, but while information was available on effort reduction by Italian,
Maltese and other EU fleets, the situation concerning North African countries was not known. In
addition, management plans adopted at the national level had to be communicated to the GFCM
Secretariat; the management plans in force in Italy had been duly submitted. Among the other
actions, the plan indicates that CPCs should carry out monitoring, control and surveillance activities
including high seas inspections, monitoring of catches and discards, as well as improving the
selectivity of bottom trawl gear. Mr Fiorentino proceeded to illustrate the most recent assessments
of Hake and Deep-water rose shrimp. Firstly, for Deep-water rose shrimp he showed the data
indicating that the reduction in catches due to the pandemic had made it possible to bring F in line
with MSY after many years. In 2020, catches of Deep-water rose shrimp by Tunisian fleets exceeded
Italian catch quantities, so for both resources in the Strait of Sicily the leading fleet in terms of catches
was the Tunisian one. He then illustrated the data regarding Hake. He concluded with some
considerations in view of the new management plan, underlining that the problem was that these
two species were caught together in varying proportions and the goal of bringing both species
simultaneously to maximum sustainable yield was unrealistic. In order to achieve similar results,
instead of focusing on effort management, Mr Fiorentino thought that catch quotas, more selective
gears and spatial/temporal closures could be more appropriate, or even combinations of these
measures; he illustrated the results of a study that was being prepared concerning the
implementation of sorting grids for shrimp fishing and 40 mm square mesh. He said that
differentiating catchability was important. He closed by saying that the management plan envisaged
some measures and there was a willingness to exploit stocks at maximum sustainable yield, however
there was real control regarding quotas. He agreed that there were a great many vessels carrying out
operations in the Strait despite not being authorised to fish there. On a positive note, he emphasised
the proactive involvement of stakeholders in the identification of areas requiring protection.

The coordinator opened the floor for discussion.

The Chair, Mr Buonfiglio, intervened to say that the problem of transshipment was long-standing and
unresolved: since 2010 there were no longer imports based on agreements between third countries
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and MS, instead there were EC Regulations for exportation to any MS, also based on Directive
766/2006 and the latest EC Reg. 2021/405 which established lists of third countries and relate to any
kind of food product. He noted that the list of countries could be found in Annex 8 and neither Libya
nor Algeria were included. He therefore thought that as long as Libya was not on this list, and
therefore was not allowed to export to European countries, illegal transshipment would only be
encouraged. Where Egypt was concerned, the problem was not illegal transshipment but the lack of
data provision. He said that these issues could be included in the letter to be drafted.

Valerie Lainé (DG MARE) thanked Fabio Fiorentino and asked whether he thought the reduction in
catch levels was due to problems with the stocks, the pandemic, GFCM measures, or illegal activities.
She said that the stock appeared to have collapsed and she stressed the importance of stopping this
reduction. She recalled that Tunisia had proposed several solutions, including improving the gear, and
she asked what the expert’s view was, for example on mesh size up to 45-50 mm. She pointed out
that there were currently three areas identified for the new FRAs and asked whether it was more
appropriate to apply a fishing effort regime or a catch limit for Hake. She said she was aware that
illegal fishing was a problem and that controls needed to be intensified.

Fabio Fiorentino replied that the reduction in Deep-water rose shrimp catches in 2020 was due to the
pandemic where the Italian fleet was concerned, but monitoring should be continued. He emphasised
that gear selectivity was crucial to reduce bycatch as well as catches of undersized specimens. He said
that spatial limits on fishery activities were important, without changing the mesh in the codend but
working with the selectivity of the grid, as it had been demonstrated that significant quantities of
Hake were lost and few shrimp. He expressed the view that fishing effort could not be controlled for
Hake as it would be too difficult, but work could be done on quotas by combining a quota
management system and gear selectivity to lead fishing effort towards maximum sustainable yield
for Deep-water rose shrimp and to maintain sustainable catch levels for Hake.

Kleio Psarrou (PEPMA) asked Mr Buonfiglio which regulation he was citing when he spoke about third
countries exporting fish products, she also asked whether the minimum conservation reference size,
for example 20 cm for Hake, differed for third countries, she asked whether they could import it in
this case. With regard to the presentation, she asked about quotas.

Fabio Fiorentino explained that the MAP for the Strait of Sicily stated: “20 cm total length for
European hake and 20 mm carapace length for Deep water rose shrimp”. He said that the suggestion
concerning quotas might work in areas where only a few species were targeted, such as Sicily where
65% of trawl production consisted of three species, but he specified that this was only a possible
approach.

Paul Piscopo (GKTS) commented that Tunisia was not compliant with the net size regulations because
they were still fishing with smaller mesh size limits, meaning the rules were not respected.
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Rosa Caggiano pointed out that at this point it would be appropriate to prepare a letter in light of
what Fabio Fiorentino had said and suggested.

Giampaolo Buonfiglio proposed that the letter could focus on selection that differentiates between
Hake and Shrimp. He pointed out that if Mr Fiorentino’s approach were approved, it would also have
to be evaluated by the STECF before becoming an actual proposal, so had to be formalised.

The coordinator confirmed that this letter would be prepared, then he apologised but he had to leave
the meeting.

Valerie Lainé (DG MARE) pointed out that the GFCM Subregional Committee for the Eastern
Mediterranean was due to meet from 11t to 22" April, and she invited the MEDAC to participate in
order to get a clearer picture and to promote these proposals, as well as to obtain further information
on transshipment and minimum sizes, as these issues would be dealt with during the meeting. She
also thought it would be possible to work with Tunisia on gear selectivity and the new FRAs. Another
important issue, which was already discussed last year, concerned the minimum conservation
reference sizes and she asked Fabio Fiorentino whether the minimum size for Hake was 27cm,
because in western waters there was talk of a size between 27 cm and 33 cm but she wanted Mr
Fiorentino’s opinion on this.

Fabio Fiorentino replied that there was not a big difference, 50% of females are sexually mature
between 27 cm and 30 cm. He pointed out that working on the selectivity of nets meant significantly
altering trawl fisheries in the Mediterranean, so efforts must also be made to maintain productivity
as well as preserving stocks. He thought that a minimum conservation reference size was unworkable
as it would mean losing resources such as shellfish, only catching water.

Valerie Lainé (DG MARE) said she understood Mr Fiorentino’s point of view and therefore concluded
that the alternative would be to have a closed area to protect juveniles.

Fabio Fiorentino added that together with this protected nursery area, solutions should be adopted
to allow Hake to escape from the net.

Rosa Caggiano thanked all the scientific experts and confirmed that the MEDAC would work to
produce these documents to send to the EC. Three letters/advice would be prepared, one on the
issues of the Egyptian fleet, on Blue-and-red shrimp stocks; one on the matter of transhipments in
Libya; and one on the management proposal focusing on improving differentiated selectivity and
potentially on quotas.

She thanked the participants for the debate and closed the meeting.
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Réf. :29/202 Rome, 23 février 2023
Procés-verbal du Focus Group sur la Méditerranée orientale et le Canal de Sicile
Visioconférence

23 février 2022

Le coordinateur Antonis Petrou accueille les participants et présente I'ordre du jour, qui est approuvé
a lI'unanimité, tout comme le proces-verbal de la réunion du FG Canal de Sicile du 6 mai 2021 et celui
de la réunion du FG Méditerranée orientale du 6 octobre 2021. Il rappelle qu'il sera le seul
coordinateur de cette réunion conjointe, en accord avec Giovanni Basciano et Paul Piscopo,
coordinateurs du FG Canal de Sicile, car les sujets abordés concernent toute la zone et il a été décidé
d'organiser une réunion unique.

Rosa Caggiano, la Secrétaire exécutive, remercie les représentants de la DG MARE, Valérie Lainée,
Larissa Buru et ceux des ministéeres italien et maltais de leur présence.

Antonis Petrou ouvre la séance et passe la parole a Christos Maravelias, expert scientifique, qui
présente les derniéres informations disponibles sur les prochaines mesures de gestion a prendre au
niveau de la CGPM dans le Canal de Sicile et en Méditerranée orientale.

Christos Maravelias fait ainsi le point sur les informations scientifiques présentées par le SAC de la
CGPM au sujet du gambon rouge et par le GT sur les espéces démersales. Il fait un tour d'horizon des
Recommandations d'intérét de cette région, qui concernent la surveillance scientifique et la gestion
de l'effort de péche. Il précise que, sur la base des dispositions finales, le SAC devra fournir en 2022
un avis scientifique afin que la CGPM puisse rédiger un plan de gestion pluriannuel pour les deux
espéces. |l ajoute que de nombreux groupes de travail travaillent sur ce sujet depuis 2018 et ont
essayé de collecter et d'harmoniser les données disponibles. Il ajoute également qu'un document
commun de la CGPM et de la FAO contenant les données disponibles pour chaque GSA sera publié
sous peu. Au cours du dernier mois, pour le gambon rouge et la crevette rouge, plusieurs évaluations
ont été réalisées et publiées a I'occasion de la semaine du gambon rouge qui s'est tenue du 7 au
11 février et qui a réuni plusieurs experts dans |'optique de promouvoir un plan de travail ad hoc.
M. Maravelias indique que la CGPM a organisé des séminaires répartis en sessions sur les aspects
spatiaux, en particulier sur la cartographie et la surveillance des zones concernées par la péche de
cette espéce, et une autre session sur la validation des évaluations des stocks, et enfin une session
sur I'état et les progrés accomplis sur le document technique de la FAO. Dans les conclusions, il est
rappelé que les données obtenues pour certaines GSA étaient incompletes, bien que les groupes aient
présenté des informations supplémentaires qui n'étaient pas présentes auparavant et que le SAC ait
demandé I'évaluation de |'état de tous les stocks concernés de la zone avant la fin 2021. L'expert
annonce que cette évaluation n'a pas été possible, mais que des mesures de précaution
supplémentaires ont toutefois été proposées, et que certaines de ces mesures pourraient étre, entre
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autres : le rapport des captures par GSA d'origine, la mise en place d'un schéma de certification des
captures au sein d'un programme de recherche, I'établissement de rapports sur la taille minimale
pour les débarquements, la dimension minimale du filet pour le cul-de-chalut, et la protection
partielle de certaines zones de nursery, ainsi que la définition d'une saison de péche. Il précise
cependant que I'on ne sait pas encore lesquelles de ces mesures seront prises en compte par la
session annuelle de la CGPM prévue en novembre de cette année.

Le coordinateur demande si quelqu'un souhaite intervenir a propos de la présentation de
M. Maravelias et ouvre la discussion.

Paul Piscopo (GKTS) demande si I'on connait la période a laquelle ces études ont été menées et
précise que, notamment dans la zone orientale de la Méditerranée, certains bateaux de péche ne
sont pas surveillés, en particulier ceux des flottes de pays tiers, qui sont encore plus présents
gu'auparavant.

M. Maravelias répond que le nombre maximum de chalutiers qui péchent dans cette zone est un
chiffre officiel communiqué par les Etats membres, mais qu'il est connu qu'il y a un certain nombre
de navires de pays tiers qui péchent dans cette zone, il précise toutefois que le seul moyen
d'intervenir sur cet aspect est la mise en ceuvre des Recommandations de la CGPM, en exergant une
surveillance minutieuse. Il n'y a a son avis pas d'autre moyen d'agir.

Valérie Lainé (DG MARE) remercie Christos Maravelias pour sa présentation et souligne que, dans
cette zone, il semble tres difficile d'obtenir I'évolution dans le temps des captures et des zones de
péche historiques. Selon les informations en sa possession, aprés 3 ans, on ne dispose pas des
quantités exactes de captures par GSA et elle le déplore car les Etats membres ont investi des
ressources importantes pour obtenir ces données. Pour ce qui concerne les activités INN, elle précise
que la CE a connaissance du fait qu'il y a plus de 150 navires de péche pour une dizaine
d'autorisations, et qu'il n'est pas possible de continuer sans contréle adéquat des activités de péche.
Elle sait qu'il est nécessaire de suivre les Recommandations du SAC et de prendre des mesures
immeédiates. Elle pense qu'il faut proposer un plan de gestion a long terme, mais souligne que
I'absence de données valides est un probléme. Elle pense qu'une période de transition sera
probablement appliquée, comme ceci s'est produit pour I'Adriatique, dans I'attente de données
scientifiques exploitables. Il sera nécessaire d'appliquer des mesures de contréle, et si un navire ne
figure pas sur la liste autorisée, il devra impérativement cesser son activité. Pour continuer, elle ajoute
gu'il existe dans I'Adriatique une limite de captures, et qu'il existe des rapports sur les captures qui
peuvent étre exploités, et que dans cette zone également, les instruments les plus adaptés pour la
gestion de cette péche seront définis. Elle demande s'il quelqu'un a un avis sur la taille de
débarquement minimale, s'il y a des données concernant la maille minimale et si le travail des
scientifiques est suffisant pour établir cette mesure. Mme Lainé précise que ce raisonnement
s'applique également aux zones de nursery, et demande s'il existe des cartes précises a ce sujet. Elle

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

rappelle qu'il est nécessaire d'agir au niveau de la CGPM et de passer a un plan de gestion a long
terme. Elle souligne également que I'Egypte a récemment construit de nombreux chalutiers, et que
la ressource en subira les conséquences s'ils entrent en activité sous peu, et qu'il sera fondamental
d'éviter la concurrence déloyale.

M. Maravalias remercie Valérie Lainé pour ses commentaires, et déclare qu'il a l'impression qu'un
travail énorme a été réalisé par tous les experts ces 3 dernieres années, car, jusqu'a il y a peu, ces
données ne faisaient pas partie du Data Collection Framework, il estime par conséquent qu'il est
normal qu'elles ne soient pas encore suffisantes. Pour conclure, il ajoute que la taille de
débarguement minimale et la maille minimale sont des éléments essentiels pour les biologistes, et
gue ces données peuvent varier selon les GSA, et constituent des éléments de discussion, sans arriver
a des données probantes.

Giovanni Basciano (AGCI Agrital) apprécie I'intervention de Valérie Lainé sur la flotte égyptienne, et
indique que cette flotte péche actuellement une grande quantité de poissons de petite taille car elle
utilise des filets a trés petites mailles, qui péchent des gambons rouges et des crevettes rouges de
guelques centimétres destinés au marché des farines de crevettes. Il précise par conséquent qu'il ne
s'agit pas de surpéche mais de destruction de cette ressource. Il souligne par conséquent que les
mesures qui seront appliquées dans les Etats membres seront largement ignorées dans les pays tiers,
notamment en Egypte, et ceci causera des problémes important a la flotte italienne, qui devra réduire
I'effort ou les zones de péche tandis que les Egyptiens pécheront sans régles. Il fait part de sa forte
préoccupation sur la cartographie également, pour les zones de péche du Canal de Sicile qui existent
et sont disponibles pour la flotte, car des concessions pour systémes photovoltaiques de grandes
dimensions ont cours dans ces zones et empécheront de ce fait les bateaux de pécher dans ces zones.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) est d'accord avec M. Basciano et demande, au vu des grandes
difficultés rencontrées pour reconstruire I'effort de péche, quels sont les Etats membres qui ne
fournissent pas les données concernant les bateaux et les débarquements.

Kleio Psarrou (PEPMA) remercie M. Maravelias pour son excellent exposé et les intervenants
précédents, et se déclare tres surprise d'apprendre que I'on parle de fermer certaines zones de péche.
Elle ajoute que la Grece posséde des licences et une flotte enregistrée, tandis que la flotte égyptienne
se déplace dans ses eaux car la ressource est épuisée dans les eaux égyptiennes. Elle considere par
ailleurs qu'on ne dispose pas de données suffisantes et ne pense pas que ces pays participeront a la
gestion commune de la ressource. Elle indique par ailleurs que des marins égyptiens travaillent aussi
sur les bateaux grecs, et que quand ils quittent la Grece ils vont travailler sur les bateaux égyptiens
qui utilisent des mailles minuscules.

Le Président Giampaolo Buonfiglio estime que les propos de M. Basciano doivent pousser ce GT a
demander au ComEx de prendre position, car le MEDAC s'est déja exprimé sur le probleme de la flotte
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égyptienne dans le passé, mais que rien n'a changé, bien que ce sujet ait une importance primordiale,
car la péche des juvéniles peut affecter la ressource sur une grande échelle, et demanderait une
activité de contréle qui ne peut pas étre confiée aux Garde-cotes égyptiens. Il estime inacceptable
qgue I'EFCA n'ait pas de patrouille fixe en Méditerranée. L'effet des controles sur la cote méridionale
et orientale est de facto nul. L'Egypte ne respecte pas les Recommandations de la CGPM et il est
nécessaire d'établir a ce sujet un document concernant les crevettes de haute mer et les juvéniles,
en espérant que le contréle ne sera pas uniquement effectué par les garde-cotes égyptiens. La
position du MEDAC pourrait ensuite étre envoyée au ComEx par écrit, et envoyée a la CE.

Valérie Lainé (DG MARE) demande si quelqu'un sait si les transbordements en mer sont nombreux,
car elle sait que les pécheurs ont cette possibilité et pense qu'il serait intéressant de comprendre
précisément ce qui se passe et I'ampleur du phénomene.

Christos Maravelias répond qu'il ne dispose pas des chiffres concernant ces données mais qu'il peut
vérifier, et sait que Chypre et I'Egypte sont concernées.

Juan Manuel Trujillo (ETF) fait part de son accord avec les propos du Président. Dans un des
paragraphes de la lettre, il faudrait également insister sur I'aspect socioéconomique pour parvenir a
un accord avec la rive Sud de la Méditerranée. Ces pays devraient prendre des mesures pour freiner
la surexploitation. Il ajoute que, méme dans la restauration, la péche européenne couvre seulement
40 % des besoins européens, tandis que 60 % des produits sont importés.

Paul Piscopo (GKTS) précise que la question des transbordements concerne principalement la Lybie,
tandis que I'Egypte transporte le produit de la péche par avion, et demande comment ceci est
possible. Il poursuit en indiquant que les transbordements sont effectués depuis plusieurs années
depuis les ports libyens, par l'intermédiaire d'une entreprise dont le titulaire est de Mazzara, et que
les transbordements illégaux ont lieu a partir de la.

Le coordinateur ajoute qu'il a connaissance de transbordements par la flotte turque, et pense qu'il
est opportun de regrouper toutes les informations disponibles dans un méme texte.

Antonis Petrou passe la parole a Fabio Fiorentino pour sa présentation.

Fabio Fiorentino (CNR) se concentre tout d'abord sur le Plan international de la CGPM pour la gestion
de la péche au chalut dans le Canal de Sicile, car il arrive a échéance et est riche d'enseignements
pour les prochains plans. Il présente les objectifs et résume les informations principales sur les
caractéristiques de ce plan, qui sera revu sous peu. |l rappelle qu'il faut tenir compte du fait que le
contexte a de nombreux points communs avec la problématique de la péche au gambon rouge en
Méditerranée centrale et orientale, a savoir une péche commune aux Etats membres et aux pays
tiers, et qu'il est nécessaire d'identifier certains aspects problématiques. Il rappelle I'histoire du plan
de gestion, qui commence en 2015, un premier plan arrive en 2016, révisé en 2018 et étendu a toute
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la péche démersale dans le Canal de Sicile; en 2019, la Recommandation contenant certaines
mesures minimales est émise. Il présente les objectifs du plan destiné a tous les bateaux faisant du
chalutage de fond et de plus de 10 m de longueur, et présente certaines innovations, a savoir la
désignation de ports pour le débarquement, ou certaines procédures sont autorisées, et
I'autorisation de péche en plus de la licence. M. Fiorentino présente toutes les mesures techniques
prévues et les mesures spécifiques servant a atténuer les rejets, ainsi que l'identification de 3 FRA ou
le chalutage est interdit. Il ajoute que le SAC doit identifier d'autres zones ou le chalutage sera interdit,
comme les zones de nursery ou de frai, sur la rive africaine du Canal également. Il montre les
simulations de différents scénarios de gestion. Il précise que depuis 2019, les Etats membres doivent
communiquer chaque année a la CGPM le nombre de journées de péche effectuées, les captures et
les rejets de merlu et crevette rose du large par GSA. Il sait que I'ltalie transmet ces informations,
mais ne sait pas si tous les Etats le font. Pour ce qui concerne |'effort de péche, le plan prévoit que les
pays assurent une réduction de l'effort de la capacité de péche, mais, tandis que I'on a des
informations sur la réduction de I'effort des flottes européennes, italienne et maltaise, la situation
des pays de I'Afrique du Nord (Tunisie, Egypte, etc.) n'est pas connue et on n'a aucune information
sur le sujet. Le plan prévoit également que les pays communiquent les plans de gestion nationaux a
la CGPM, il y a actuellement des plans de gestion en vigueur transmis en leur temps pour l'ltalie. Le
plan prévoit que les Etats membres puissent mettre en ceuvre un plan de surveillance et d'inspection
en haute mer, la surveillance des captures et des rejets, et qu'ils s'emploient a améliorer la sélectivité
des chaluts de fond. M. Fiorentino présente les derniéres évaluations pour la crevette rose du large
et le merlu. Il montre la chute des captures due a la pandémie pour ce qui concerne la crevette rose
du large, qui a permis a la ressource d'atteindre le rendement maximal durable aprés de nombreuses
années. En 2020, pour la crevette rose du large, les captures tunisiennes ont dépassé les captures
italiennes, il souligne par conséquent que, pour la crevette rose du large et le merlu, les principaux
pécheurs dans le Canal de Sicile sont les Tunisiens. |l présente ensuite les données du merlu. Enfin, il
donne quelques pistes de réflexion pour le nouveau plan de gestion, et rappelle que le probléme est
gu'il s'agit de deux especes péchées ensemble en différentes proportions, et que I'objectif d'amener
en méme temps les deux espéces au rendement maximal durable n'est pas réaliste. Pour obtenir ces
résultats, au lieu de parler de gestion de |'effort de péche, M. Fiorentino pense qu'il pourrait étre
intéressant de parler de quotas de captures et d'engins plus sélectifs, et de fermetures spatio-
temporelles, ou de combinaisons de ces mesures, et montre les résultats d'une étude en cours qui
concerne |'application de grilles pour la péche a la crevette, avec une maille carrée de 40. |l pense
gu'il est important de différencier la capturabilité. Pour conclure, il indique que le plan de gestion
prévoit certaines mesures, et qu'il y a une volonté d'exploiter les stocks au rendement maximal
durable, mais aucun controle concret des quotas. Il est enfin d'accord sur le fait que de nombreux
bateaux péchant dans le Canal ne figurent pas sur la liste des bateaux autorisés. Pour conclure,
M. Fiorentino souligne la participation positive des parties prenantes pour l'identification des zones
de protection.
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Le coordinateur laisse un moment pour les discussions.

Le Président déclare que le probleme des transbordements n'est pas résolu car depuis 2010 il n'y a
plus d'importations sur la base d'accords entre pays tiers et Etats membres, mais il existe des
réglements communautaires pour exporter vers tout Etat membre, au titre également de la Directive
766/2006 et du dernier reglement 2021/405 de la CE établissant la liste des pays tiers concernant
tout produit alimentaire. Il précise que la liste des pays figure dans I'Annexe 8, et que ni 'Algérie ni la
Lybie n'y figurent. Il ajoute que, tant que la Lybie n'entrera pas dans cette liste, et par conséquent ne
sera pas autorisée a exporter vers les pays européens, le phénomene des transbordements illégaux
ne pourra qu'étre encouragé. Pour I'Egypte, le probléme n'est pas les transbordements illégaux, mais
le trou noir concernant la fourniture des données. Il pense que ces remarques doivent étre inscrites
dans la lettre a préparer.

Valérie Lainé (DG MARE) remercie Fabio Fiorentino et lui demande son avis sur l'origine de la
réduction du niveau des captures : est-elle due a des problemes de ressource, a la pandémie ou aux
mesures de la CGPM ou encore aux activités illégales ? Elle précise qu'un effondrement de la
ressource semble s'étre produit, et pense par conséquent qu'il est important d'arréter cette
diminution. Elle rappelle que la Tunisie avait proposé plusieurs solutions, dont I'amélioration des
engins, et demande donc quelle est sa position, au sujet également de la maille de 45-50 mm. Elle
précise que trois nouvelles zones ont actuellement été identifiées pour les nouvelles FRA, et demande
s'il convient, pour le merlu, d'appliquer un régime d'effort de péche ou une limite de capture. Elle
reconnait que la péche illégale est un probleme et que les contréles doivent étre renforcés.

M. Fiorentino répond que la baisse des captures de crevette rose du large en 2020 est due a la
pandémie, pour la flotte italienne, mais que la surveillance doit tout de méme se poursuivre. |l pense
que la sélectivité des engins est importante pour réduire les captures accessoires et en dessous de la
taille minimale. Il pense que la délimitation spatiale de la péche est importante, sans modifier la
maille du cul-de-chalut mais en travaillant sur la sélectivité de la grille, étant donné que I'on semble
perdre beaucoup de merlus mais peu de crevettes roses du large. Il pense que, pour le merluy, il est
difficile de controler I'effort de péche, mais que I'on peut travailler sur les quotas en associant un
systeme de gestion des quotas et de sélectivité des engins pour orienter |'effort de péche vers le
rendement maximal durable de la crevette et maintenir un niveau de capture durable du merlu.

Kleio Psarrou (PEPMA) demande a M. Buonfiglio a quel Réglement il fait référence pour les pays tiers
qui permettent d'exporter le produit de la péche et demande par exemple, pour le merlu, qui a une
taille minimale est de 20 cm, si la taille est différente dans les pays tiers, est-ce qu'ils peuvent étre
importés ? Au sujet de la présentation de M. Fiorentino, elle demande des précisions sur les quotas.

Fabio Fiorentino explique que le MAP du Canal de Sicile prévoit : « une longueur totale de 20 cm pour
le merlu et une longueur de la carapace de 20 mm pour la crevette rose du large », il précise que la
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proposition de quota pourrait convenir dans les zones ol la péche repose sur quelques espeéces,
comme en Sicile, ou 3 espéces constituent 65 % de la production de la péche au chalut, mais tient a

préciser qu'il s'agit d'un essai.

Paul Piscopo (GKTS) commente que la Tunisie n'est pas alignée sur le Réglement concernant la taille
car elle péche encore avec des limites de maille plus petites, par conséquent les régles ne sont pas
respectées.

Rosa Caggiano précise qu'a ce stade, il serait opportun de préparer une lettre au vu de la présentation
et des propositions de M. Fiorentino.

Giampaolo Buonfiglio propose que la lettre se concentre sur la sélection différenciée entre crevettes
et merlus. Il précise que, si I'approche de M. Fiorentino est approuvée, elle sera évaluée au sein du
CSTEP pour ensuite devenir proposition effective, et doit donc étre formalisée.

Le coordinateur précise donc que la lettre sera rédigée, et présente ses excuses car il doit quitter la
réunion.

Valérie Lainé (DG MARE) ajoute que la réunion du sous-comité de la CGPM pour la partie orientale
de la Méditerranée est prévue du 11 au 22 avril, et invite le MEDAC a participer pour se faire une idée
plus précise, promouvoir ces propositions et obtenir des informations supplémentaires sur les
transbordements et la taille minimale, car ces sujets y seront abordés. Elle pense par ailleurs qu'il est
possible de travailler avec la Tunisie pour la sélectivité des engins et de nouvelles FRA. Un autre sujet
important, qui a déja été traité I'année passée, est celui de la taille minimale pour la conservation, et
elle demande a Fabio Fiorentino si la taille minimale pour le merlu est de 27 cm, car on parle pour les
eaux occidentales d'une taille comprise entre 27 et 33 cm, mais elle souhaiterait I'avis de
M. Fiorentino sur le sujet.

Fabio Fiorentino répond qu'il n'y a pas de grande différence, 50 % des femelles atteignent la maturité
sexuelle entre 27 et 30 cm. Il souligne que le travail sur la sélectivité des filets implique un
bouleversement de la péche au chalut en Méditerranée, il faut par conséquent travailler également
a la conservation de la productivité de la péche, en plus de la préservation des stocks. Il pense qu'une
taille minimale de conservation est difficilement applicable car ceci impliquerait de perdre des
ressources comme les crustacés, et I'on ne pécherait que de I'eau.

Valérie Lainé (DG MARE) comprend le point de vue de M. Fiorentino et indique pour conclure que la
seule alternative serait une zone de fermeture de la péche pour la protection des alevins.

Fabio Fiorentino ajoute qu'en plus de cette zone de protection, de nursery, il sera important
d'adopter des solutions permettant aux merlus d'échapper au filet.
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Rosa Caggiano remercie tous les experts scientifiques et confirme que le MEDAC s'emploiera a établir
les documents qui seront envoyés a la CE, trois lettres/avis seront rédigés : I'une sur les questions
concernant la flotte égyptienne, les stocks de crevette rose du large et de crevette rouge, I'autre sur
le probleme des transbordements de la Lybie, et la derniére sur la proposition de gestion visant a

I'amélioration de la sélectivité différenciée et éventuellement sur les quotas.

Elle remercie tous les participants et leve la séance.
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Ur.br.: 29/2023 Rim, 23. veljace 2023.

Zapisnik sa sastanka Fokusne skupine za zapadno Sredozemlje i Sicilijanski prolaz
Video-konferencija

23. veljace 2022.

Koordinator Antonis Petrou pozdravlja sudionike i izlaze dnevni red koji se jednoglasno usvaja, kao i
zapisnik sa sastanka FS za Sicilijanski prolaz od 6. svibnja 2021. te zapisnik sa sastanka FS za zapadno
Sredozemlje od 6. listopada 2021. Isti¢e da ¢e ovim zajednickim sastankom koordinirati samo on, po
dogovoru s Giovannijem Bascianom i Paulom Piscopom, koordinatorima FS za Sicilijanski prolaz, s
obzirom na to da se ove teme ticu cijelog podrucja te su odlucili organizirati jedinstvenu sjednicu.

Izvr$na tajnica Caggiano zahvaljuje na sudjelovanju predstavnicima GU MARE-a, Valerie Lainé, Larissi
Buru i talijanskom i malteSkom ministarstvu.

Antonis Petrou pokrece sjednicu te daje rijec strucnjaku Christosu Maraveliasu radi predstavljanja
raspolozivih novosti o znanstvenim podacima u pogledu buduc¢ih mjera upravljanja koje treba
usuglasiti na razini GFCM-a u Sicilijanskom prolazu i zapadnom Sredozemlju.

Christos Maravelias daje prikaz novosti u pogledu znanstvenih informacija koje su predstavili SAC
GFCM-a za veliku crvenu kozicu i RS za pridnene vrste. Daje panoramski pregled Preporuka od interesa
za ovo podrucje, koje se odnose na znanstveno pracenje i upravljanje ribolovnim naporom. Precizira
da, na temelju konacnih odredbi, 2022. SAC mora dostaviti znanstveno misljenje kako bi GFCM mogao
izraditi viSegodisnji plan upravljanja za dvije vrste. Isti¢e da su brojne radne skupine radile na ovoj
temi od 2018., pokusSavajuci prikupiti i standardizirati dostupne podatke. Najavljuje da ¢e uskoro biti
objavljen zajednicki dokument GFCM-a i FAO-a s dostupnim podacima za svako GSA podrudje. Za
veliku crvenu kozicu i svijetlocrvenu kozicu tijekom posljednjeg mjeseca izradene su razne procjene
koje su objavljene i tijekom nedavno obiljezenog tjedna velike crvene kozice (od 7. do 11. veljace)
prilikom kojeg su se sastali razni struénjaci s ciljem promicanja ad hoc radnog plana. Maravelias
priop¢uje da je GFCM organizirao seminare podijeljene po sesijama, o prostornim aspektima,
posebice jedan o mapaturi i pra¢enju podrucja u kojem se izlovljava ta vrsta, zatim druga sesija o
potvrdi procjena stokova te naposljetku jedna sesija o stanju i ostvarenom napretku na tehnickom
dokumentu FAO-a. U zaklju€cima se isti¢e da podaci izradeni za neka GSA podrucja nisu bili potpuni,
iako su skupine stvorile dodatne podatke koji prije nisu bili dostupni, a SAC je trazio procjenu svih
stokova u tom podrucju do kraja 2021. Strucnjak priopcuje da ta procjena nije bila moguca, no
predloZene su dodatne mjere predostroznosti, a neke od njih mogle bi biti: omjer ulova po GSA
podrucju podrijetla, uspostava sheme certificiranja ulova u istrazivacki program, izvjescivanje o
najmanjim velicinama kod iskrcaja, najmanja veli¢ine oka mreznog tega za saku koce i djelomicna
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zastita za neka nursery podrucja te definicija ribolovne sezone. No, precizira da nije jasno koje ¢e se
od tih mjera uzeti u obzir na godiSnjem zasjedanju GFCM-a predvidenome za studeni ove godine.

Koordinator pita ima li primjedbi ili pitanja vezano uz izlaganje Maraveliasa te otvara raspravu.

Paul Piscopo (GKTS) pita zna li se u koje su razdoblje ove studije provedene te istiCe da osobito u
isto¢nom predjelu Sredozemlja ribare brodice koje se uopce ne prati, osobito one flota tre¢ih zemalja,
koje su jos prisutnije nego u proslosti.

Maravelias odgovara da je maksimalan broj kocarica koje love u tom podrucju sluzbeni broj koji
javljaju drzave ¢lanice, a i da svi znaju da postoji odredeni broj brodica iz treéih zemalja koji ribari u
tim podrucjima, ali precizira da je jedini nadin da se po tom pitanju nesto uradi taj da se provedu
Preporuke GFCM-a, uz primjenu strogog nadzora. Smatra da drugih nac¢ina nema.

Valerie Lainé (GU MARE) zahvaljuje Christosu Maraveliasu na prezentaciji i naglasava ¢injenicu da je,
¢ini se, u tom podrucju tesko dobiti povijesno kretanje ulova i povijesna ribolovna podrucja. Koliko
ona zna, nakon 3 godine ne postoje tocne koli¢ine ulova po GSA podrucju i smatra da je to Steta jer
su drzave clanice uloZile puno resursa u proizvodnju tih podataka. Vezano uz NNN aktivnosti, kaze da
je EK svjestan cinjenice da ima vise od 150 plovila koje ribare s nekih desetak odobrenja i da nije
moguce nastaviti bez odgovaraju¢e kontrole ribolovnih aktivnosti. Zna da je potrebno pratiti
Preporuke SAC-a i poduzeti trenutne mijere. Vjeruje da bi trebalo predlozZiti dugoroéni plan
upravljanja, ali naglasava problem nedostatka valjanih podataka. Vjeruje da ¢e se vjerojatno
primijeniti prijelazno razdoblje, kako je to bio slu¢aj za Jadran, u oéekivanju znanstvenih informacija
na temelju kojih treba djelovati. Morat ¢e se primijeniti i kontrolne mjere te, u sluc¢aju da plovilo nije
na popisu ovlastenih plovila, obavezno mora odmah prekinuti aktivnost. Nastavlja rekavsi da u
Jadranu postoji ogranic¢enje ulova i izvjeséa o ulovu kao instrumentii da ¢e se i u tom podrucju utvrditi
najbolji instrumenti za upravljanje tim ribolovom. Pita ima li ideja o najmanjoj iskrcajnoj velic¢ini, ima
li podataka u pogledu najmanje veli¢ine mreznog oka i je li rad znanstvenika dovoljan za utvrdivanje
te mjere. Lainé precizira da isto vrijedi i za nursery podrucja te pita postoje li i u tom pogledu precizne
mapature. Podsjeca da je potrebno djelovati na razini GFCM-a te prijeci na jedan dugorocni plan
upravljanja. Osim toga, istice da su u Egiptu nedavno izgradili brojna plovila koja se bave ribolovom
pridnenim mrezama, ko¢ama Sto ce se, ako one uskoro postanu aktivne, odraziti na resurs te je od
osnovne vaznosti izbjeéi nepravedno trzisSno natjecanje.

Maravalias zahvaljuje Valerie na komentarima i kaze da je stekao dojam da su u ove tri godine svi
struc¢njaci obavili ogroman posao jer donedavno ovi podaci nisu uopce bili ukljuéeni u okvir za
prikupljanje podataka - Data Collection Framework, te stoga smatra da je normalno da joS nisu
dovoljni. Zaklju€uje rekavsi da su najmanja iskrcajna veli¢ina i najmanja velicina mreznog oka osnovni
elementi za biologe i da se ti podaci mogu razlikovati od jednog GSA podruéja do drugog te se o njima
raspravlja bez moguénosti dolaska do zakljuénih podataka.
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Giovanni Basciano (AGCI Agrital) cijeni ono $to je spomenula Valerie Lainé vezano uz egipatsku flotu
i zna da trenutacno ta flota lovi veliku koli¢inu ribe manje veli¢ine jer koristi mreze s vrlo malim okom
mreznog tega kojima se love velike crvene kozice i svijetlocrvene kozice duge tek nekoliko
centimentara i namijenjene trZiStu proizvodnje brasna od kozice; stoga precizira da se ne radi o
prelovu vec o uniStenju resursa. Osim toga, isti¢e da ¢e se mjere primjenjivati u drzavama ¢lanicama
dok ¢e se uvelike zanemarivati u tre¢im zemljama, osobito Egiptu, Sto ¢e dovesti do velikih problema
za talijansku flotu koja ¢e morati smanijiti napor ili ribolovna podrucja, dok ¢e s druge strane gledati
egipatske ribare kako love bez ikakvih pravila. Uvelike je zabrinut i vezano uz mapaturu, za ribolovna
podrucja u Sicilijanskom kanalu koja postoje i na raspolaganju su floti, jer u tim podrucjima trenutno
postoje koncesije za fotovoltaicka postrojenja velikih dimenzija koja ¢e prakticki ukloniti sve
mogucénosti ribolova u tim podrucjima.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) se slaze s Bascianom i pita, s obzirom na to da postoje brojne teSkoée
kod rekonstrukcije ribolovnog napora, koje to drzave ¢lanice ne dostavljaju podatke o brodicama i
iskrajnim koli¢inama.

Kleio Psarrou (PEPMA) zahvaljuje Maraveliasu na odli¢noj prezentaciji i prethodnim govornicima te
se ¢udi da se govori o zabrani ribolova u nekim ribolovnim podrucjima. Kaze da Grcka ima dozvole i
registriranu flotu, dok egipatska flota dolazi u njihove vode jer je u egipatskim vodama iscrpila sav
resurs. Osim toga, smatra da nema dovoljno podataka i ne vjeruje da ¢e te zemlje sudjelovati u
zajedni¢kom upravljanju resursom. Osim toga, istie da ima i egipatskih ribara koji rade na njihovim
brodicama te, kad napuste Grcku, odlaze raditi na egipatske brodice koje love s mrezama vrlo malog
mreznog tega.

Predsjednik Buonfiglio vjeruje da zbog onoga Sto je rekao Basciano, ova radna skupina treba zatraziti
od Comex-a da zauzme poziciju, jer je MEDAC vec u proslosti iznio problem egipatske flote, ali jasno
da se nista nije promijenilo, iako je taj aspekt od ogromne vaznosti, jer ulov mladi moze u velikoj mjeri
oslabiti resurs te bi bila potrebna kontrola koja se ne mozZe povjeriti egipatskoj obalnoj strazi. Vjeruje
da nije prihvatljivo da EFCA nema nijedno stalno patrolno plovilo na Sredozemlju. Kontrole na juznoj
i isto€noj obali nemaju nikakvog ucinka. Egipat ne postuje Preporuke GFCM-a i o tome treba izraditi
dokument specifi¢no za kozice dubokog mora i mlad, u nadi da kontrolu nece vrsiti iskljucivo egipatska
obalna straza. Stav MEDAC-a mogao bi se dostaviti Comex-u pisanim postupkom te zatim EK-u.

Valerie Lainé (GU MARE) pita zna li itko ima li brojnih prekrcaja na moru jer zna da ribari imaju i tu
mogucnost pa bi bilo zanimljivo shvatiti Sto se doista zbiva i u kojoj mjeri.

Chistos Maravelias odgovara da nema broj i to¢ne podatke, ali moze provijeriti. Zna da su u to ukljuceni
Cipar i Egipat.

Juan Manuel Trujillo (ETF) Zeli izraziti svoju podrsku onome $to je izjavio predsjednik. U jednom od
stavaka dopisa trebalo bi naglasiti i socioekonomski aspekat kako bi se doslo do sporazuma s juznom
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obalom Sredozemlja. Te bi zemlje trebale poduzeti mjere sprecavanja prelova. IstiCe i da za
ugostiteljski sektor europski ribolov pokriva samo 40% europskih potreba, dok se 60% proizvoda

uvozi.

Paul Piscopo (GKTS) navodi da se pitanje prekrcaja uglavnhom odnosi na Libiju, dok Egipat prevozi
iskrcanu ribu zrakoplovom te se pita kako je to moguée. Nastavlja, rekavsi da se prekrcaji obavljaju u
libijskim lukama ve¢ niz godina preko poduzeéa Cije je vlasnik jedna osoba iz Mazzare gdje se odvijaju
svi nezakoniti prekrcaji.

Koordinator kaZe da on ima saznanja i o prekrcajima koje vrse turske flote te da bi bilo dobro objediniti
sve raspolozive informacije u jednom tekstu.

Antonis Petrou daje rije¢ Fabiu Fiorentinu radi njegova izlaganja.

Fabio Fiorentino (CNR) izlaZe prezentaciju i usredotoCuje se na Medunarodni plan GFCM-a za
upravljanje ribarstvom pridnenim povlacnim mrezama (koce) u Sicilijanskom prolazu zato $to se iz
plana koji je na isteku moZe puno toga nauciti za buduce planove. Prikazuje ciljeve i saZima glavne
informacije o obiljezjima plana koji uskoro treba revidirati. Podsje¢a da treba uzeti u obzir kontekst
koji ima brojne aspekte zajedni¢ke problematici ribolova na veliku crvenu kozicu u srediSnjem i
istoénom Sredozemlju, odnosno zajednicki ribolov drzava ¢lanica i treéih zemalja, te da treba utvrditi
odredene aspekte koji su ukazali na kriti¢ne tocke. SazZima povijest plana upravljanja koji se pokrece
2015.i2016. dolazi s prvim planom koji se potom revidira 2018. te proSiruje na cijeli ribolov pridnenih
vrsta u Sicilijanskom kanalu; 2019. se izdaje Preporuka s odredenim minimalnim mjerama. Pokazuje
Sto je obuhvaéeno planom namijenjenim za sva plovila koja se bave pridnenim koéarenjem duljine
vece od 10 metara te istice neke novosti, odnosno odredivanje luka za iskrcaj u kojima su neke
procedure odobrene te odobrenja za ribolov uz ve¢ postojecu licencu. Fiorentino predstavlja sve
predvidene tehnicke mjere kao i specifiéne mjere za smanjenje odbacenog ulova i utvrdivanje tri FRA
podrucja u kojima je zabranjeno kocarenje. Dodaje da SAC mora odrediti dodatna podrucja u kojima
¢e biti zabranjeno kocarenje poput rastilista ili mrijestiliSta (nursery ili spawning podrucja) i s africke
obale Sicilijanskog prolaza. Prikazuje neke simulacije raznih scenarija upravljanja. IstiCe da drzave
¢lanice, pocevsi od 2019., svake godine moraju GFCM-u dostaviti broj ribolovnih dana po GSA
podrucju, ulove i odbaceni ulov osli¢a i svijetlocrvene kozice po GSA podrudju. Zna da Italija dostavlja
te informacije, ali ne zna ¢ine i to i sve ostale driave. Sto se ti¢e ribolovnog napora, planom se
predvida da drZave osiguraju smanjenje napora ribolovnog kapaciteta, ali dok za europske flote,
talijanske i malteske flote postoje informacije o smanjenju napora, situacija u zemljama Sjeverne
Afrike, Tunisu, Egiptu itd. i dalje nije poznata. Planom se predvida i da drzave dostave svoje nacionalne
planove upravljanja GFCM-u, trenutno postoje planovi upravljanja na snazi koje je svojevremeno
dostavila Italija. Planom se predvida da drzave Clanice stave na snagu plan za nadzor i inspekciju na
otvorenome moru, nadzor ulova i odbacenog ulova i da rade na poboljsanju selektivnosti mreza za
pridneno kocarenje. Fiorentino zatim prikazuje najnovije procjene za svijetlocrvenu kozicu i osli¢a, za
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svijetlocrvenu kozicu prikazuje pad ulova uzrokovan pandemijom koji je doveo ribolovnu smrtnost F
do najvieg odrzivog prinosa nakon mnogo godina. Sto se ti¢e svijetlocrvene kozice u 2020., tuniski
ulov nadmasio je talijanski; stoga istice da se glavni ulovi za svijetlocrvenu kozicu i osli¢ u Sicilijanskom
prolazu odnose na Tunis. Nakon toga prikazuje podatke za osli¢. Konacno, ostavlja prostora za
razmisljanje vezano uz novi plan upravljanja i podsjeca da se problem sastoji u tome $to se radi o dvije
vrste koje se love zajedno u razli¢itim omjerima, a cilj da se obje vrste istovremeno dovede do najviSeg
odrzivog prinosa nije realistican. Kako bi se postiglo slicne rezultate, Fiorentino smatra da bi, umjesto
o ribolovnom naporu, bilo zanimljivije govoriti o ulovnim kvotama i selektivnijem alatu, prostorno-
vremenskim zabranama ili ¢ak i kombinaciji tih mjera, te prikazuje rezultate jedne studije u pripremi
koja se odnosi na primjenu resetki za ulov kozice s kvadratnim okom 40. Vjeruje da je vazno razlikovati
moguénost ulova - catchability. ZakljuCuje rekavsi da je planom upravljanja predvideno nekoliko
mjera i da postoji volja da se iskoristi stokove do najviSeg odrzivog prinosa, ali da nema nikakve
konkretne kontrole nad kvotama. Konacno, slaze se s ¢injenicom da postoji niz plovila koji nisu na
popisa ovlastenih plovila, a koja svejedno love u Siciljanskom prolazu. Konacno, Fiorentino zakljucuje
naglasivsi kako je pozitivno sudjelovanje dionika u utvrdivanju podrucja zastite.

Koordinator otvara raspravu.

Predsjednik Buonfiglio kaze da problem prekrcaja ostaje nerijeSen problem jer od 2010. ne postoje
uvozi na temelju sporazuma izmedu treéih zemalja i drzava c¢lanica, ali postoje Uredbe Zajednice za
izvoz u bilo koju drZzavu ¢lanicu, i na temelju Direktive 766/2006 te posljednje Uredbe 2021/405 EZ-a
kojim se utvrduju popisi treéih zemalja koji se odnose na bilo koji prehrambeni proizvod. Isti¢e da se
popis zemalja nalazi u Prilogu 8. i da medu njima nisu ni Libija ni AlZir. Stoga smatra da Libija nece udi
na ovaj popis te stoga nije ovlastena izvoziti u europske drzave, te nezakonit prekrcaj ostaje pojava
koja se mozZe jos samo povecati. Za Egipat, problem nisu nezakoniti prekrcaji, ve¢ crna rupa u dostavi
podataka. Stoga smatra da se sve to treba navesti i u dopisu koji ¢e se pripremiti.

Valerie Lainé (GU MARE) zahvaljuje Fabiu Fiorentinu i pita smatra li on da je do smanjenja razine ulova
doslo zbog problema u kojima se stok nalazi ili zbog pandemije ili pak mjera GFCM-a ili nezakonitih
aktivnosti. Istice da izgleda da je doslo do opadanja stoka te da se Cini vainim zaustaviti takvo
smanjenje. Podsjeca da je Tunis ve¢ predlozZio razna rjeSenja, izmedu ostalog i poboljSanje alata, te
pita kakvo je njegovo misljenje i u pogledu oka mreznog tega dimenzije do 45 — 50 cm. Navodi da
trenutno postoje tri nova utvrdena podruéja za nova FRA podrudja te pita je li za osli¢a prikladno
primijeniti reZim ribolovnog napora ili ogranicenja ulova. Svjesna je Cinjenice da je nezakonit ribolov
problem i da treba ojacati kontrole.

Fiorentino odgovara da je do pada u ulovu svijetlocrvene kozice 2020.g. dosSlo zbog pandemije, za
talijansku flotu, ali da i dalje treba nastaviti s nadzorom. Sto se ti¢e selektivnosti, vjeruje da je vaina
selektivnost alata kako bi se smanjio usputni ulov i ulov nedorasle ribe. Vjeruje da je vazno i prostorno
ograniciti ribolov, bez promjene oka mreznog tega sake veé radedi na selektivnosti resetke, buduci da
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se pokazalo da se gubi puno osli¢a, ali malo svijetlocrvene kozice. Smatra da se za osli¢ teSko moze
kontrolirati ribolovni napor, ali se moze raditi na kvotama spojivsi sustav upravljanja kvotama i
selektivnosti alata kako bi se ribolovni napor usmjerilo ka najvisem odrzivom naporu kozice i odrzala

odrziva razina ulova oslica.

Kleio Psarrou (PEPMA) pita Buonfiglia o kojoj Uredbi govori kad je rije¢ o tre¢im zemljama koje
dopustaju izvoz ulova te pita, primjerice za osli¢a, ako je minimalna veli¢ina 20 cm, je li ona razlicita u
tre¢im zemljama, te pita moZe li se on uvoziti. Sto se ti¢e prezentacije Fiorentina, pita poja$njenja
vezano uz kvote.

Fabio Fiorentino objasnjava da se MAP-om za Sicilijanski prolaz predvida: “20 cm total length for hake
and 20 mm carapace lenght for deep water rose shrimp” te se stoga govori o 20 mm za duljinu oklopa,
precizira da bi prijedlog kvota mogao odgovarati onim podrucjima u kojima se ribolov temelji na
malom broju vrsta, poput Sicilije, gdje se 65% ulova koéarica odnosi na 3 vrste, ali precizira da se radi
tek o pokusaju.

Paul Piscopo (GKTS) komentira da Tunis nije u skladu sa sustavom Uredbom o dimenzijama mreze jer
i dalje lovi mrezama premalih oka mreZnog tega te stoga pravila nisu ispoStovana.

Rosa Caggiano kaze da bi sad bilo prikladno pripremiti dopis s obzirom na sve sto je naveo i predlozio
Fiorentino.

Giampaolo Buonfiglio predlaze da se dopis usredotoci na selekciju kojom se diferencirano lovi kozicu
i osli¢a. KaZe da, ako se odobri ovaj Fiorentinov pristup, on ¢e se procijeniti i u STECF-u prije no Sto
postane sluzbeni prijedlog.

Koordinator stoga isti¢e da ée se taj dopis sastaviti te se ispricava jer mora napustiti sjednicu.

Valerie Lainé (GU MARE) kaZe da je predvidena sjednica pododbora za isto¢no Sredozemlje GFCM-a
od 11. do 22. travnja te poziva MEDAC da prisustvuje radi dobivanja jasnije slike i radi promicanja
navedenih rjesenja te dobivanja viSe informacija o prekrcajima i minimalnoj velicini, jer ¢e se tijekom
sjednice raspravljati o tim pitanjima. Osim toga, smatra da je moguce s Tunisom raditi na selektivnosti
alata i utvrdivanja novih FRA podrucja. Jo$ jedna vazna tema o kojoj je bilo govora prosle godine,
odnosi se na najmanju veli¢inu o¢uvanja te pita Fabia Fiorentina je li minimalna velicina za osli¢ 27cm,
buduéi da se u zapadnim vodama govori o veli¢ini izmedu 27 i 33 cm, ali bi Zeljela €uti misljenje
Fiorentina s time u vezi.

Fabio Fiorentino odgovara da razlika nije velika, 50% Zenki dostize spolnu zrelost izmedu 27 i 30 cm.
Istice da rad na selektivnosti mreze znaci da ¢e se ribolov povlacnim pridnenim mrezama (ko¢ama) u
Sredozemlju dupkom promijeniti, stoga treba raditi i na o¢uvanju produktivnosti ribolova, a ne samo
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na ocCuvanju stokova. Smatra da najmanju veli¢inu za o€uvanje nije moguce lako primjenjivati s

obzirom na to da bi se time gubili resursi poput rakovica, i lovilo bi se samo vodu.

Valerie Lainé (GU MARE) shvaca Fiorentinov stav te zakljuCuje rekavsi da bi, dakle, alternativno
rieSenje bilo imati podrucje zabrane ribolova radi zastite mladi.

Fabio Fiorentino dodaje da ¢e biti vazno, uz to podrucje zastite, nursery podrucje, donijeti rjeSenja
kojima se oslicu omogucuje bijeg iz mreze.

Rosa Caggiano zahvaljuje svim znanstvenim strué¢njacima i potvrduje da ¢ée se MEDAC pobrinuti za
izradu dopisa koje treba dostaviti EK-u, pripremit ¢e 3 dopisa/misljenja: jedan vezano uz pitanja
egipatske flote, stokove svijetlocrvene kozice i dubinske kozice, jedan o problemu prekrcaja koje vrsi
Libija, te jedan o prijedlogu upravljanja usredoto¢enome na poboljsanje diferencirane selektivnosti
te eventualno o kvotama.

Zahvaljuje svim sudionicima na raspravi i zaklju€uje sjednicu.
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Ref.: 29/2023 Roma, el 23 de febrero de 2023

Acta del Grupo Focal del Mediterraneo Oriental y el Estrecho de Sicilia
Videoconferencia

23 de febrero de 2022

El coordinador Antonis Petrou saluda a los participantes y presenta el orden del dia, que es aprobado
por unanimidad, al igual que las actas de la reunién del GF del Estrecho de Sicilia del 6 de mayo de
2021y del GF del Mediterraneo Oriental del 6 de octubre de 2021. Sefiala que esta reunidn conjunta
serd coordinada por él solo, de acuerdo con Giovanni Basciano y Paul Piscopo, coordinadores del GF
del Estrecho de Sicilia, ya que los temas abarcan toda la zona y se ha decidido organizar una unica
reunion.

La Secretaria Ejecutiva Caggiano agradece a los representantes de la DG MARE, Valerie Lainé y Larissa
Buru, asi como a los de los Ministerios italiano y maltés su participacion.

Antonis Petrou abre la reunién y cede la palabra al experto Christos Maravelias para que presente
una actualizacién de la informacidn cientifica disponible sobre las préximas medidas de gestién que
se concertaran a nivel de la CGPM en el Estrecho de Sicilia y el Mediterraneo Oriental.

A continuacidn, Christos Maravelias expone las ultimas informaciones cientificas presentadas por el
SAC de la CGPM sobre el langostino moruno y por el GT sobre las especies demersales. Proporciona
una visidn general de las Recomendaciones de interés para este ambito que se refieren al seguimiento
cientifico y a la gestion del esfuerzo. Sefiala que, sobre la base de las disposiciones finales, en 2022,
el SAC debera proporcionar asesoramiento cientifico para que la CGPM pueda elaborar un plan de
gestion plurianual para las dos especies. Recuerda que desde 2018 hay varios grupos de trabajo
dedicados a esta cuestiéon tratando de recopilar y normalizar los datos disponibles, y que
proximamente se publicard un documento conjunto de la CGPM y la FAO con los datos disponibles
para cada GSA. En el caso del langostino moruno y de la gamba roja, se han llevado a cabo varias
evaluaciones durante el Ultimo mes, que también se publicaron en la recién celebrada semana del
langostino (del 7 al 11 de febrero), que reunid a varios expertos. Maravelias informa de que la CGPM
ha organizado talleres divididos en sesiones sobre aspectos espaciales, entre ellas uno sobre el mapeo
y el seguimiento de las zonas afectadas por la pesca de esta especie, otra sobre la validacion de las
evaluaciones de las poblaciones y, por ultimo, una sobre la situacion y los avances del documento
técnico de la FAO. En las conclusiones se sefiala que los datos generados para algunas GSAs eran
incompletos, aunque los grupos aportaron informacién adicional que no estaba presente antes, y el
SAC solicité una evaluacion del estado de todas las poblaciones relevantes en la zona para finales de
2021. Aunque no fue posible llevar a cabo dicha evaluacién, se propusieron medidas precautorias
adicionales, algunas de las cuales podrian ser: informe de capturas por GSA de origen, elaboracion de
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un sistema de certificacion de las capturas dentro de un programa de investigacién, declaracion de la
talla minima de los desembarques, tamafio minimo de la red para el copo de arrastre y proteccién
parcial para algunas zonas de cria, y definicién de una temporada de pesca. Sin embargo, no esta
claro cudles de estas medidas seran consideradas por la sesién anual de la CGPM prevista para
noviembre de este afio.

El coordinador pregunta si hay alguna intervencidn sobre la presentacion de Maravelias y abre el
debate.

Paul Piscopo (GKTS) pregunta si se sabe cuando se realizaron estos estudios y sefiala a todos que,
especialmente en la zona oriental del Mediterraneo, hay buques pesqueros que no estan controlados,
sobre todo los de flotas de terceros paises, que estdn alin mas presentes que en el pasado.

Maravelias contesta que el nimero maximo de arrastreros que faenan en esa zona es una cifra oficial
comunicada por los Estados miembros, pero todos saben perfectamente que hay otros buques de
terceros paises que faenan en esas zonas. Y, sin embargo, la Unica manera de hacer algo al respecto
es aplicar las Recomendaciones de la CGPM ejerciendo una cuidadosa vigilancia.

Valerie Lainé (DG MARE) agradece a Christos Maravelias su presentacion y subraya que, en este
ambito, parece muy dificil disponer de datos sobre las tendencias histéricas de las capturas y los
caladeros histéricos. Por lo que sabe, después de 3 aios todavia no se dispone de las cantidades
exactas de capturas por GSA y cree que es una pena porque los Estados miembros han invertido
muchos recursos para elaborar estos datos. En cuanto a la cuestion de las actividades INDNR, senala
que la CE es consciente de que hay mas de 150 buques que pescan con sélo una docena de
autorizaciones y que no es posible continuar sin un control adecuado de las actividades pesqueras;
es necesario seguir la Recomendacién del SAC y tomar medidas inmediatas. Deberia proponerse un
plan de gestion a largo plazo, pero de nuevo se carece de datos adecuados. Probablemente se prevea
un periodo de transicién, como ya se ha hecho con el Adriatico, a la espera de disponer de datos
cientificos que puedan utilizarse. También habrd que aplicar medidas de control y, si un buque no
estd en la lista de autorizados, tendra que cesar necesariamente sus actividades. Sefiala que en el
Adriatico existe un limite de capturas y unos informes de capturas que sirven de apoyo, y que también
en esta zona habra que determinar las mejores herramientas de gestién. Pregunta si hay ideas sobre
la talla minima de desembarque, si hay datos sobre el tamano minimo de la malla y si el trabajo de
los cientificos es suficiente para establecer esta medida. Lainé sefala que el mismo razonamiento se
aplica alas zonas de criay se pregunta si existen mapeos precisos al respecto. Precisa que es necesario
actuar a nivel de la CGPM y avanzar hacia un plan de gestidn a largo plazo. También sefiala que Egipto
ha fabricado recientemente muchos arrastreros y que, si éstos empiezan a faenar pronto, el recurso
se verd perjudicado y sera crucial evitar la competencia desleal.
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Maravelias agradece a Lainé sus observaciones. Su impresion es que todos los expertos han realizado
un enorme trabajo en los ultimos 3 afios porque, hasta hace poco, estos datos no entraban en
absoluto en el Marco de Recogida de Datos, por lo que cree que también es normal que todavia no
sean suficientes. Concluye diciendo que la talla minima de desembarque y el tamafio minimo de la
malla son elementos esenciales para los bidlogos, pero pueden ser pardametros que varian en funciéon
de la GSA: son elementos de discusion sin llegar a datos concluyentes.

Giovanni Basciano (AGCI Agrital) agradece la intervencién de Valerie Lainé sobre la flota egipcia, que
captura una gran cantidad de peces pequefnos porque utiliza redes con mallas muy pequefias que
atrapan langostinos morunos y gambas rojas de pocos centimetros de longitud destinados al mercado
de las harinas: por tanto, no se trata de una sobrepesca, sino de la destruccién efectiva de este
recurso. Las medidas que se aplicaran en los Estados miembros seran en gran medida desatendidas
por los terceros paises, en particular Egipto, lo que causara grandes problemas a la flota italiana, que
tendra que reducir el esfuerzo o las zonas de pesca, al ver que los egipcios pescan sin reglas. También
expresa su profunda preocupacién por el mapeo con respecto a las zonas de pesca en el Canal de
Sicilia que existen y estan a disposicion de la flota, ya que en esas zonas se han concedido
autorizaciones para grandes plantas fotovoltaicas que, de hecho, impedirdn a los buques faenar en
ellas.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) comparte el punto de vista de Basciano y, dado que es muy dificil
reconstruir el esfuerzo pesquero, pregunta qué EM no proporcionan estos datos en términos de
buques y desembarques.

Kleio Psarrou (PEPMA) agradece a Maravelias su excelente presentacién y sus intervenciones
anteriores y expresa su desconcierto por el hecho de que se hable de cerrar algunos caladeros. Sefiala
gue Grecia tiene licencias y una flota registrada, pero la flota egipcia se desplaza a sus aguas porque
ha agotado los recursos en aguas egipcias. Considera que no hay suficientes datos y no cree que estos
paises vayan a participar en la gestion compartida de este recurso. También sefiala que hay
trabajadores egipcios embarcados en buques griegos que luego, cuando salen de Grecia, salen a
faenar en buques egipcios que pescan con mallas muy pequenas.

El presidente Buonfiglio cree que, a raiz de lo que ha dicho Basciano, este GT deberia pedir al Comex
gue se pronuncie, porque el MEDAC ya ha planteado el problema de la flota egipcia en el pasado,
pero evidentemente nada ha cambiado y este aspecto es muy importante, dado que la pesca de
juveniles puede afectar al recurso a gran escala. Es preciso efectuar controles que no pueden ser
encomendados a los guardacostas egipcios. Es inaceptable que la EFCA no tenga una patrulla fija en
el Mediterraneo. Los controles en la costa sur y este de hecho no son efectivos. Egipto no cumple con
las Recomendaciones de la CGPM y es preciso redactar un documento especifico sobre los camarones
de aguas profundas vy los juveniles, con la esperanza de que el control no lo lleve a cabo Unicamente
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la Guardia Costera egipcia. La posicion del MEDAC podria enviarse al Comex por procedimiento
escrito y luego a la CE.

Valerie Lainé (DG MARE) pregunta si alguien sabe si se producen muchos transbordos en el mar,
porque sabe que los pescadores tienen esta posibilidad y seria interesante saber qué ocurre
realmente y cuales son las cifras de este fendmeno.

Christos Maravelias contesta que no dispone de las cifras, pero que puede verificarlas. Sabe que tanto
Chipre como Egipto estan involucrados.

Juan Manuel Trujillo (ETF) quiere expresar su apoyo a lo dicho por el Presidente. Uno de los parrafos
de la carta también deberia hacer hincapié en el aspecto socioeconémico para alcanzar un acuerdo
con la orilla sur del Mediterraneo. Estos paises deberian tomar medidas para frenar la sobrepesca.
Sefala que, incluso para la restauracion, la pesca europea sélo cubre el 40% de sus necesidades,
mientras que el 60% del producto es importado.

Paul Piscopo (GKTS) sefiala que la cuestion del transbordo afecta principalmente a Libia, mientras que
Egipto transporta el producto capturado por avion y se pregunta como es posible. Continta diciendo
qgue los transbordos se realizan desde los puertos libios desde hace varios afos a través de una
empresa que pertenece a una persona de Mazzara y desde alli se realizan transbordos ilegales.

El coordinador sefiala que también tiene noticias de transbordos de la flota turca y que es
conveniente reunir toda la informacidn disponible en un unico texto.

Antonis Petrou cede la palabra a Fabio Fiorentino para su presentacion.

Fabio Fiorentino (CNR) comienza su presentacion centrandose en el Plan Internacional de la CGPM
para la gestidon de la pesca de arrastre de fondo en el Estrecho de Sicilia, ya que estd a punto de
caducar y puede ser muy instructivo de cara a los planes futuros. Expone los objetivos y resume las
principales caracteristicas de este plan, que se revisara préoximamente. Sefiala que hay que tener en
cuenta el contexto, que tiene muchos aspectos en comun con los problemas de la pesqueria del
langostino moruno en el Mediterraneo central y oriental, es decir, una pesqueria compartida entre
los Estados miembros y terceros paises, y que hay que identificar algunos aspectos que han
evidenciado criticidades. Repasa la historia del plan de gestién que se inicié en 2015 y llegd a su
primera formulacion en 2016, luego se revisé en 2018 y se extendid a toda la pesqueria demersal del
Canal de Sicilia; en 2019 se emitio la Recomendacion con algunas medidas minimas. llustra la finalidad
del plan, que afecta a todos los buques de arrastre de fondo de mas de 10 metros de eslora, y destaca
algunas innovaciones, como la designacién de puertos para el desembarque en los que se autorizan
determinados procedimientos y la autorizacidén de pesca, ademas de la licencia. Fiorentino describe
todas las medidas técnicas previstas y las medidas especificas para reducir los descartes, asi como la
identificacion de 3 FRAs en las que la pesca de arrastre esta prohibida. Afiade que el SAC debe
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identificar otras zonas que deben cerrarse a la pesca de arrastre, como las zonas de cria o desove,
incluso en el lado africano del Estrecho. Muestra algunas simulaciones de diferentes escenarios de
gestion. Senala que, a partir de 2019, para cada GSA, los Estados miembros deben comunicar
anualmente a la CGPM el numero de jornadas de faena, las capturas y los descartes de merluza y
gamba rosada. Sabe que Italia cumple con esta obligacidn, pero no sabe si todos los demas paises lo
hacen. En lo que respecta al esfuerzo pesquero, el plan exige a los paises que reduzcan su capacidad,
pero si bien hay informacién sobre la reduccidn del esfuerzo de las flotas de la UE, es decir Italiay
Malta, se desconoce la situacién de los paises del norte de Africa, TUnez, Egipto, etc. También se
establece que los paises deben comunicar sus planes nacionales de gestion a la CGPM y actualmente
existen solo los planes de gestién comunicados en su tiempo por Italia y que todavia siguen vigentes.
Ademas, el plan prevé que los Estados miembros pongan en marcha un sistema de vigilancia e
inspeccidn en alta mar, controlen las capturas y los descartes y trabajen para mejorar la selectividad
de las redes de arrastre de fondo. Fiorentino pasa a mostrar las evaluaciones mas actualizadas de la
gamba rosada y de la merluza: en el caso de la gamba rosada muestra la caida de las capturas debido
a la pandemia, que ha llevado a la F a la maxima produccidn sostenible después de muchos afios. En
2020, las capturas de gamba rosada tunecina superaron a las italianas, por lo que son los tunecinos
los principales pescadores de gamba rosada y merluza en el Canal de Sicilia. A continuacién, muestra
los datos sobre la merluza. Por ultimo, ofrece algunos elementos de reflexidn para el nuevo plan de
gestiodn, sefialando que estas dos especies se pescan juntas en proporciones diferentes y que el
objetivo de llevarlas a ambas a la maxima produccién sostenible al mismo tiempo no es realista. Para
conseguir resultados similares, en lugar de hablar de gestidn del esfuerzo pesquero, Fiorentino cree
gue podria ser interesante hablar de cuotas de captura y de artes mas selectivas, asi como de vedas
espaciotemporales, o incluso de una combinacion de estas medidas. A continuacién, muestra los
resultados de un estudio que se estd elaborando sobre la aplicacidn de rejillas de malla cuadrada de
40 para la pesca del camardn. Cree que es importante diferenciar las posibilidades de captura. Ahade
gue en el plan de gestidn hay algunas medidas y se quiere explotar las poblaciones hasta la maxima
produccién sostenible, pero no hay un control concreto de las cuotas. Por ultimo, esta de acuerdo en
gue hay muchos barcos que no figuran en la lista de buques autorizados y que, sin embargo, pescan
en el Canal. A continuacién, concluye haciendo hincapié en la participacidén positiva de las partes
interesadas en la identificacion de las zonas de proteccién.

El coordinador deja espacio para el debate.

El presidente Buonfiglio interviene diciendo que el transbordo es un problema pendiente porque
desde 2010 ya no hay importaciones basadas en acuerdos entre terceros paises y EMs, sino que hay
Reglamentos de la CE para exportar a cualquier EM, también basados en la Directiva 766/2006 y en
el ultimo Reg. 2021/405 de la CE por el que se establecen listas de terceros paises relativas a cualquier
producto alimentario. La lista de paises se encuentra en el anexo. 8 y ni Libia ni Argelia figuran entre
ellos. Por ello, considera que, mientras Libia no esté en esta lista y, por tanto, no se le permita
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exportar a los paises europeos, el fendmeno del transbordo ilegal sélo puede fomentarse. Para
Egipto, el problema no son los transbordos ilegales, sino el agujero negro del suministro de datos. Por
lo tanto, considera que estas observaciones podrian incluirse en la carta que se vaya a redactar.

Valerie Lainé (DG MARE) da las gracias a Fabio Fiorentino y pregunta si, en su opinién, la reduccion
de los niveles de capturas se debe a los problemas de las poblaciones, a la pandemia, a las medidas
de la CGPM o a las actividades ilegales. Parece que se ha producido un colapso de las poblaciones y
considera importante poner un freno al problema. Recuerda que Tunez ha propuesto varias
soluciones, entre ellas la mejora de los artes de pesca, y pregunta cual es su posicién, incluso sobre
el tamano de la malla hasta 45-50 cm. Sefiala que actualmente hay 3 nuevas zonas identificadas para
nuevas FRAs y se pregunta si es mas apropiado aplicar un régimen de esfuerzo pesquero o un limite
de capturas para la merluza. Sabe que la pesca ilegal es un problema y que hay que reforzar los
controles.

Fiorentino contesta que el descenso de las capturas de gamba rosada por parte de la flota italiana en
2020 estuvo condicionado por la pandemia, pero hay que seguir vigilando la situacién. En cuanto a la
selectividad de los artes de pesca, cree que es un factor importante para reducir las capturas
accesorias y las de peces de talla inferior a la reglamentaria. Es importante delimitar espacialmente
la pesqueria, sin cambiar la malla del copo, pero trabajando con la selectividad de la rejilla, ya que
muestra que se pierde mucha merluza, pero poca gamba rosada. Es dificil controlar el esfuerzo
pesquero de la merluza, pero se puede trabajar sobre las cuotas combinando la gestion de las mismas
y la selectividad de los artes de pesca para dirigir el esfuerzo pesquero hacia la maxima produccién
sostenible de gambas y mantener un nivel de capturas sostenible de la merluza.

Kleio Psarrou (PEPMA ) pregunta a Buonfiglio a qué reglamento se referia para la exportacién de las
capturas. Pregunta si, por ejemplo, seria posible exportar merluza para un pais con una talla distinta
alaminimade 20 cm. En cuanto a la presentacién de Fiorentino, solicita aclaraciones sobre las cuotas.

Fiorentino explica que el MAP del Estrecho de Sicilia establece: "20 cm total length for hake and 20
mm carapace lenght for deep water rose shrimp" por lo que se trata de 20 mm por longitud de
caparazon; puntualiza que la sugerencia de cuotas puede ser correcta en zonas donde la pesca se
basa en unas pocas especies como en Sicilia, donde el 65% de la produccién de arrastre afecta a 3
especies, pero se trata solo de un experimento.

Paul Piscopo (GKTS) sefiala que Tunez no se atiene al Reglamento que establece el tamafio de la red,
ya gue siguen pescando con mallas mas pequenas, por lo que no cumplen con las normas.

Rosa Caggiano sefala que llegados a este punto seria conveniente preparar una carta teniendo en
cuenta lo que ha dicho y propuesto Fiorentino.
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Giampaolo Buonfiglio propone que la carta se centre en la seleccién diferenciada entre gambas y
merluza. Sefala que, si se aprueba el planteamiento de Fiorentino, éste también tendra que ser
evaluado en el CCTEP para luego convertirse en una propuesta efectiva, por lo que es necesario
formalizarlo.

El coordinador confirma que se procederd a la redaccién de la carta. A continuacion, pide disculpas
por tener que abandonar la reunion.

Valerie Lainé (DG MARE) recuerda la reunién del subcomité de la CGPM para el Mediterraneo Oriental
prevista entre el 11 y el 22 de abril, e invita al MEDAC a asistir para tener una visién mas clara,
promover estas propuestas y tener mas informacion sobre el transbordo y el tamafio minimo, puesto
gue durante la reunion se trataran estos temas. También cree que es posible trabajar con Tunez en
la selectividad de los artes y las nuevas FRAs. Otro tema importante, que ya se debatio el afio pasado,
es el de la talla minima de conservacidn, y pregunta a Fabio Fiorentino si la talla minima de la merluza
es de 27 cm, porque en aguas occidentales se habla de unatalla entre 27 y 33, pero le gustaria conocer
la opinidn de Fiorentino al respecto.

Fiorentino contesta que no hay gran diferencia: el 50% de las hembras alcanzan la madurez sexual
entre los 27 y los 30 cm. Subraya que trabajar en la selectividad de las redes significa trastornar la
pesca de arrastre en el Mediterrdneo, por lo que también hay que procurar mantener la
productividad pesquera, ademas de preservar las poblaciones. Considera que una talla minima de
conservacion es inviable, ya que supondria la pérdida de recursos como el marisco y sélo se capturaria
agua.

Valerie Lainé (DG MARE) comprende el punto de vista de Fiorentino y concluye diciendo que la
alternativa seria, por tanto, tener una zona cerrada para proteger a los alevines.

Fiorentino aflade que, junto a esta zona de cria, sera importante adoptar soluciones que permitan a
la merluza salir de la red.

Rosa Caggiano da las gracias a todos los expertos cientificos y confirma que el MEDAC trabajard en la
elaboracién de estos documentos para enviarlos a la CE. Se preparardn tres cartas/dictdmenes: uno
sobre las cuestiones de la flota egipcia y las poblaciones de gambas rosas y rojas, otro sobre la
cuestion del transbordo de Libia y otro sobre la propuesta de gestion centrada en la mejora de la
selectividad y, en su caso, de las cuotas.

A continuacidén, da las gracias a todos por su participacion en el debate y clausura el acto.
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